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Le dièbiai-ft?,iórti dtìi tttini«tri irigtèsi 
olla Camara dei Comani hapnó gè-
aaralmenU^odottp uu' ottima ira-
prftSQÌpQe. r^n, potava essare aUrir 
menti: so la parola corrispondono al 
pengiSroi 'Hté ' hanno il lignificato 

' importaatiasimo che riBÌfailterra ilÒÈi; 
si laacierà trascinare net couAitiò a 

• meno che i SUQÌ veri .interessi, van
gano minacciati, e particolarmente 
nel caso ohe sia minaooiata la strada 
ddritodìa--v- •̂••';'« ^ --'[':\ •-'• 

Óra, 80 dobbiamo credere allo ri-
ptìĵ ttfca dichiarazioni «iUcìaii dalla 
RòaDia, la guerra da essa" intrapresa 
non ha Io acopo di conquista, né 
quello di offendere gl'lrittìteasi dì 
dcuaa potenza: essa non hd '̂fA'̂ mìrà 
ohe di migliorare la sorte dot cri-
attiMi!'/é di ottenere"dalia Turchia 
delle garanzie ger'1'applìcazione delle 

riforme.---..':••• ••'- -'̂  , • , . '"•-
'V^'lai^-quaìounò ohe non prenda 

per'étiÒEta moneta queste dichiara-
raztoni, e che attribuisce alia Hassia 
progetti molto più grandiosi, argo t 
meutando dagl' immensl'^preparativi, 
oha ha fatto, e dallo avilapiio dì 
for^f Ohe a quest'ora-'là'^o&tatio e 
nótjai aafarifl'xìl. Ma inflOmSàaM.f-.è 
nn9> questione di fede» intorno aHa 
quale non torna , 

ine della Serbia [paralizza fino Ad 
uà cèrto pubtò là dichiarazioni tràn-

;.4uiUaati dell' Irighilterra : essendo 
certo che se i Serbi passeranno la 

• , ! ^ ' . 

allo Spauracchio di ve,dere la Oer 
mania annettersi l'Olanda ed U Belgio. 

Stcuramento che lo spauracchUi' 
non ò del tutto fantalatico i a\ sa che 
l'appottito vieuQ mangiando, e Il^l inea del Tmok,A faranno ruajore 
Oentiania mangiò discretamente ne- sulla Sav3, i'Attstria si troverà co-
gli'nHimi anni tanto in Banimarca stretta di penetrare immediatamente 
(̂ he al Reno: chi può assicurare che in Bosnia. 
non voglii^ ri^ciaquaral la bocoa.Gon ' Ed allora: che ne «sarebbe della 
^n po'd'acqua della Sohelda? Gl'In^ guerra localizzataf 
glosi farebbero certo una guerra per 
le'foci della Scheldo, sia che IV mi-

'D&cùìa di farsene padroni venisse'dai I j 
Francesi, sìa che yi agog^^^^o';|i 

Ma la Francia vorrà certo andar 
cauta prima dì'assumersi degl'impe
gni: la S'rariòia; non solo abbaodO". 
nata da,tatti, ma «ohérnita neisa^l 
disastri,'ha diritto dì star alquanto' 
à vedere com^ sapranno trarsi dal
l' impiccio coloro che : devono più 
acutamente 'sentire il rimorso deUa. 
Iniqua e stolta politica seguita negli 
ultimi tempi. ^ 

j -^ -I + 

d5fremmo' ' •« im^ó^ 1a l\ma di 
tutti gii abusi, che ren-'eranno' ce
lebro iV gabinetto progressista, CDS\ 
noi campo dolio liboiiàpollticho, Como 
neir applicaziono delle leggi auimi-

I f 

m nuova imposta 
- f 

i -i 

* 

\^-

O îfto ^ ohe r loghil^rrA, non si 
muoverà se prima non è ^rata per 
i dà|ipelU: a sua volta essa "cerca di' 
tirare qualcun altro nelle proprie 
viste, ma. non sembra ohe iÌnora!ci 
eìa'riuaciitai ' . :.v. .;i.-, ' !•• 

Sotto quésto aspetto le parole dot^ 
da, Oàlmy alia Camera'dei Comuni 
artÈeftanà specie dì rivelazione. Oi^^ry 
prò]^ngna jsapza reticenze 1' alleanza^ 
colla Fraacia, e por ottenerla ricorre 

rasa y\ L ^ ? 

APPENWOB ^7 
4ttl OHornal© di Padova 

> 
>̂ 

mr^d,. 

* L'attÌttidÌD6 della Serbia^ è. piut 
•tosto inquietante, né vi ha più ape-
«tfàa ^h« di: Principe , Milano póaaa 
reabtere BÌVOmladina^ ohs acquiata 
di giorno in giorno, di ora in ora 
il sopravvento, '\^^ ,-v,. T ,,.. 

• Non ci farebbe sòi-presa «§î ^?ta 
ohe il^rjinoìpa abdichi^ e ohe il par
tito della guerra spinga i Serbi ad 
imbrandire un'a tra volta le armi 
contro ia'Turchia. Sé il movimento 
attuale deve avere peir ultimo risul
tato il Irionfo della resza^ slava, è 
impossibile cho la Serbia «i-tenga in 
seconda fila, mentre la Rumenia ò 
già ' érìti*ata in uEione. _ V egemònia 
spetta alla prima e nOn a qudst'lU-
tima. , 

Il 'pericolo che deriva dall'atiitu* 

JDa politica fitHin?.iarìo.;„46l; gfiipi-; 
netto progreesiata, quella politica, 

;cho, secondo lo promosso diìl 18 marzo 
dovoa condurre all'alleviamento dì 
•qualche spos ta o air aholiwone di 
;qualchealtra, provvedendo hóìlo stesso 
tempo ai bisogni, che rimanevano 
ancora insoddisfatti, si rivela tutta 

Intera uoV progettoxdiileggflj pho ova 
sta dinanzi alla Camera, por una im
posta sugli-zuccheri, contro la quale 
eorgouo da^varie-ìparti vivissime ti-

- È nòti) che nói non abbiamo mai 
'prestato un' omhra (li fedo ad alcima 
'delle proInesBe 'àéi progressisti, > 
jm(i).ttì ^enp aquoUerÌBguardHnti ié 
iriferme tributarie: rìusufficienia delle 
loro cognizioni e ̂ della loro 
in'p^ta^teateflk'n& crpermetìe^^ 
dvi^carézpró aiC(ln^^ulusione. ,., 
i ÌE*erÒ • non "potevamo imniaginarcii 
ìcheĵ m^stsi alla.prova, dctypsero,;|u 
ĉoflì breye.^tenipo, smentire ciò che! 
lianno prómoaso salendo al ^tere.'^ 
^In questa imperturbabilità"' nessuno^ 
sapl-ebbe siiperarii,;; 'r\\ • ' ' : 
i ;Ma-dolio promesso i^anijate, no|i.; 
•vale pii\;la^ ĵìoiva. ,(tl parlava:! og^i 
giorno, dal 18 marifo In poi, sogna 

ili suo gravame contro la sinistrale 
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imano euttì i vogabondi che passano, j 
I r capelli stessi, (li Ctìuplni al rizzarono 
iper l'Ira. 

ì 

Ili quanto ,al,l§H iteqrie .dì jinanm 
basta il fatt^, che.;?. queiJ,t!orft,;c9fl-
triu'ìaiaento ai programma flnan:^iario 
di Stradella, il bilancio ò stato gra
vai» di nuòve ' Bpese/'̂  setì^a che Si 
sappia con quali liilov^ entrate sa-
I-anno coperte. .,^;.y,^,, i,^ , u-, 
: ,Pareva percìi) nati^r^ìe elie serH 
featónettoavoval'infelice idea di pro-
i)orro una nuova imposta, il prodotto 
di questa dovésso-̂ ttlftisHo ' sopperire 
alle nSioVè' spese, o nella peggioro 
ipotosi, fosso destinato a diminuirò 
lo imposto piiVgravìj a cagion di 
esempio quella sul salo, o qiiella dol 
îî eihati';- Preméttiamo cliòp'séconrfQ 

aoj,,qu5st* dimifiuàpn^ no» Barobbê  
nò prU(lento,:nò. posaibilo nello con-
diidotii attnali della-nostra^ finàiìKii-j" 
ina propórre, come fa il Ministèro,'̂  
Uhft4m#àta>|U.»liérì, cibò sòph 
uu'gene^ò;d^,^on8umazione, ctì'è quìisi, 
divietato. fra'.qpftlU .«U.prima neci^r 
sitò, per Goacórxere alto scopo aereo 
'dBlV aholìièioue dèi coràô ^ fòmsò, f ò 
tÉÉififfollià che api^onapar compatì-, 
1̂ 1© <ipn auoBti inÌAistri, che purejtie 
thanpo'fattOjtaij^^dì.cosV grandi,,.,., 
' . lift nufrVft ^ ì̂niposta, ieUa qualo sta 
locteupandosi la Camera, è impropria-
[morite detta de~g1i y-iicchen, pewìiò 
oltre di questi colpisco ahclieijèa^^' 
e^^l^'P^pJio,, genici ,cliq. lurono '$\K 
[tanto iigt̂ rava.ti dalla leggi fìnauzìari^-. 
|dj^l. 1872,{di guisa che molto fami-
jglÌe;han.Jovuto fin,d'allora restrin^ 
gero, altre Bopprimere affatto- 1'uso 
^dell'ottima beviukia,:^e*-misurare a 
centellini l*-i'm])ieg:d deF liquidò, che 

nelle lunghe sere jd'inverno illnmina 
1̂ lavoro dui popolana, 
\ ' Avessero', aliuyuo \ eMitribupnU por' 
qiibsta inìpostaun sollievo da qualche 
altra parto; ma che dire dì un fini' 
nisti'o di floanza, che propone un iig 
gravio di questa natura, iinintìdiato. 
e nori indifferente, alle popolaiìiom 
gii\ tanto','gravato, ,per' Testifizioiio, 
del corèo formoso, al quale RC-OÌÌO non, 
basterà, il giro, di mozzo secolo ?.'• 

Sappiamo ancìie .noi che il oòr^o 
forzoso si risolvo in una imposta 
gravissima,' io cto sarà'un lièi giorno 
fior r Italia quello in cui potrà farlo 
scortlRrire, Ma'se donìiandbreiuo til^ 
ad uno ai c,o^tól)uenti se preferisc^p^ 
Una. i^npo^ta'phQ ,̂pagano s,qu/; accQ^. 
gersi, «j ivllsv quale sono gissi abikatii' 

IL 70T0 Bi t 
L' Opniiontì ha ricevuto Mifonor, 

8tìnatorè Boncompagni un^ I^iterji 
Interessantissima» che, s^ nojv: fossa 

± i V - -̂  ^ 

diìrmatotìa d im'poste/uniscu^queilo^ 
d> colpire un gcuore dj cppÈiuSl̂ ĵ O-»e. 

jxm che di avvilire, so non di ucoi-
fleifè' totalmente, T industria naStìenté" 
degli ììncChori,/hQh y''hf âiibMò̂  che 
lutti pjiofen.r̂ ujip àji.^òppDrtaf^!, in 
sancii pa^eijfifió.'.a^ 
corso forzos .̂". -̂  -m^ . ./•..'; . •' •• 
' Noi siamo convinti che proposta 
più infelice nou potessa uscite in 
jquesto^momento dalla ntesta - di '' un 
.ministra delle,finanze d'Italia, e per-' 
ciò •ootn^rendiamo benìsèimò' tutta! 
r ostilità che il progetto incontra W 
bgni parte. " "' - ' '• • 
. Sarìi esso i l p m i 

Probabilmonte,, ŝ  griderà nioìto, 
per poi, apcpnciarsi i qualche parola; 
jmelata'd'òrininistro, a qualche voga 
ipromessa che,finirà ncLce^iuo come 
Itanttì altre, ma ohe avrà'la virtiVdi 
conservare ìl,,GJabìnetit̂ ;ftl:8UQposto,̂  
jdiJfar sì̂ i?h0i;!a iiiaggioranza. possa 
iproteggere^^ancorafer qualche^ tempo 
sotto l0'sue ali le flnatìJie d'Italia; 
0 consolare i contribuenti. • ' '-̂  ' ' " 

troppe» J^u^ga, vorremmo riporterà 
P̂ jr intero com.̂  ttomplemento» quanto; ; 
abbiamo scritto noi stessi sul voto 
del Senato, e sul giudizio ' datone 
éiXV Opinione. ..']',' 

%Q. stesso ^Ìprnfle,''àilmpando''la ' 
lettera,, dichiara, di -farlo flón.soio, 
pel diritto della difesa, ma .eziandio,, 
è più ancora per ràmìcizia ù là stig
ma, tthe- pròfesaa; da'tanto •taiÉ^o 
yeryo l'onóW Boncompagnì. 
l .liella lettera noi rÌppr.,Uamo i. se-; 
gueuti brani, ohe ci sembrano, pih 
intéressanti;' 
[••rnsà cbmfiii'òia':-" ' •'^"'- ''''' '• " 
I l • ^ , ; r 

•'' « Caro dmico^_ , ' 
, 0 Caso atrano! Eccòmi.a^untratto'' 
divenuto clericale ed appaiato all'^r^ 
oivescovo di Dublino, al vescovo dî  
Nevers e a Iqttìin'ti altri monsignori 

ci sono in tutta 1», 
cattolicità, ; , ., , j ^ 
, Se,^'accusa venisse da'miei avver
r a i ìJòìitìoi dì sinistra, pazienza, me 
la terrei in pace; ma che mi veng» 
pròprio da coloro che hàiiho aeuaprV 

con me. nii pare un po' 

^K --i -r 
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sièro ai vostri lettori.*' r : 
\ Quindi fa un ,̂po' di atorW-della 
Vlìscussiono 'cui ditìdis luogo il prò--
getto, e aoggiutì^ri ;. 
• ^'« Mi ammonite e mi dite: * badate' 
che'le coî e non'stanno più come ai 
tempi del contendi, Cayòur; egli nu-' 
trivi una grande s^erania, la Chissà, 
libera, ma libera inferiormente, Ij-i 
bera nel laicato, libera n ^ baepo' 
clero.e nel clero supèHorév»/ '• 
. A 'dirvi il vero, ji> che cói^Ca
ni iUo Cavour parlai s^^6^'^ queste; 
còse, prima che divenisse e dopò chff' 

ì t j i 

J^r Dr, y , 
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, ftepdimeno, suppettibiJiMt e.rìptignanìie 
app andavano in eĝ o .mn'oilti'p, da .fargli 
perdere la coscienza di sé stesso, ed of-
teft̂ epfil; p8|f oiò sf̂ lQ «h<i, altri gli' idis^e 
de(l ^«, p;?he gli si prop^neaie di trifl 
care col primo vena^,.;j ; ' du ' \ ; 
,H? il «ig^er; 4i Cor l̂th gU inspirala, 

una di quello avvarsipqi che noq si_^pip(, 
ganoenonai discuiino, ma the. prendp^ 
tt9 la, prima ocflaaione peif pE9rpfnp0rer, 

,ff̂  ,Ohèt dimqìi iWUpoUu, ;^i9S'egll; 
brutalmente, forse che ab̂ ĵ tmo beyn^p 
dfillo ftQìawpagna it^iemu per (tarmi «lei 
tqicqm^fii), senza, compliftienti? i „,;.,> 

!q.>6n (|ti[ conti non era che un basso 
r;fflflti(p«Rlrft,..,̂ |i »l visoo l̂ct pe ;parve 
ì^im «>M vivo. ; ; iv ,,p . ,,.: 

- Vedete, Wilkiet disse a guesVul 
tin«p; imparate da questo (^ î(o.n.«iafflo 
più 9ì bei tempi di lord Seytnour, v(». 
flt^^i^^ompatrioial É spenta quella razza 
diippgft^JlJ, .cbiJ. rendavano rispeliosa, 
me nte ì pugni 4i cui H onoravano i gOflti-
lupmioi'dftpfljj^ver^.hiypto ;, vqcjeie, mio 
C5W, dt̂ ve iwnduco I?̂  yostr^^^^plpra-
ratillé. ntoqjia di lar canea comìieo.QA 
canaglia a di trattore col biccbìere alla 

iPlfOStiltlc '{fellsrsria del tratelli TTevu) 

I h 

X -

ì: -1, i'' •• • . , i 

Cbe l." sclan̂ 'òl t'insegnerò io cos*è 
un vababòndo, miderftbitftU,. 
I 'Il Buo'.gesi.o, il suo àlteggiam^ntOj ij 
suoi'ofcchi av(iv;ino un'espresione coei, 
minaraìiosà, che due commensèirattei"'' 
riti ai aliarono, e ilo- presero [per le 
braccia. ' 
! — Orsù! lUirats"!, dissero... 
: Ma Cbupin, Ribattendosi,.proseguiva': 
I — Rìiiràrmil... signori pò, ch,e î on 
mi rìUro, |ù 1... Mi ì̂ .̂ à déì vagabondo 
je dovrei méttwe in lasca tranquillfimente 
'quest'insulto col fazzoletto per djsoprat 
Le' signorie Vòstre ribn Io vorrebbero : 
'a VOI domando scusa... 
ì . Kra esigere troppo dal visconte di 
Icbrallh. ' ' ' 

^i^l<\:h j r^ jL^acìalf andare'q^^ 
iB'èeii eoo calma poiftìtianietite dfaa|mM-
Hata, e cblamate i canoerleri per metter o 
s , ' • ^ • ; • ^ ; . ' . • - . } ' : - ' • • • 

,al a porla. , 
Non era necessario quest'ultimo in , 

sujt'ó per 'far uscire Chupìn fuori dei, 
f 

i- M. 
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• ' - i Alla porta?., sciano, obluol qui 
'tò^gIio'i^édérvf.Ì'Chi ha il coraggio di 
farlo?... avantiI... , 

' Con (in sirappo egU «rasv hpereto da 
qnelM ohe Io 'tensvano, collocandosi in 
jntezzp alla staoza^ooit posizione di mae-
'atro' dlpugHiàto/il torso'pifgato all'in-
:di6tfòf IsB'ériìiJìiil'tutò '̂li peso del corpo, 
sulla gamba, sinistra, le braccia all'ai-' 
tézza del.,petto per l'etlacco e,per la 

• .Eficc^rgendesiche cercavano d'.nnp 
Ipadroqtrsi jtmovsnienle di Ini, urlò> ; 
' .^sifiiù. lef;miiinil.«i '(0 gìuTHddloI vi 
miUìgio.iD due. boccoqi.^^btj ohl̂ ĉosa 
Scredevate^ Perchè mi avete invitato? 
Jî op.̂ l homioa gusto io di servtrid' ht 
Jlecchino per far rijore chi ha.pRinzato, 
T>ê .ft,(jjCienfiìP meglio....; Non son pasta 
|da,(̂ faf-.gnocchi i o U È vero: che non 
cainpo.01 rtadito come vo'.̂ * ioiqv^co; 
% voi. file la vita: di mioheiact̂ o... Ha 
kofi 1 ffagioni;( queste%, ^Eppoi laaciiiie 
fare..v-qijjilphe volta,\ peiaenii detjmt 
jlino sonoj.irìrcbi della, sera.^ viene Ja 
iv fe Rei;,|.«tti, e ha da venire^ perdinci 1 
jSono eniriup nell'idesi siedete, che io, 
Wf„ò del denaro, quando voi non avrete 
piùij ia oTiicB d'u^,quattrino,., Ride bene 

• bhlvride l'ultimo; ma poi, fiualoionte, 
'siccome" io sono di buon suore, cosi ,yij 
'geiter̂ î .ìi.motẑ cpni dei miei sigari-
i .Wiî ie.§9roi?r«x3 divst.ùrM immensa: 
tartenle... Ver;! in, lui uqu p r̂iic.elia di 
qu Îl9 pania elle ispira le ecoenlricìià 
degli Inglesi. ;;^:', . ,;• i-=>. t.-f̂ 'i 
A Egli ora balzeî o.̂ ddosao.al piano, tpi 
pendo .:jl piedi, eolia tasiiera, e^dl % 
"opn),9dall'alto d'un irjitmnglo,ascoitavaj 
giudicava e pp l̂auciiva, prendendo le 
difese, ,9j?9v Jlji C.bupin orn^dpl visconte 
e gridando aHern&iivamente;, i ;d/; 
! -riBravo,biricthino I,.. oppure : Prendi 
q̂M?«»a» CÓr«Ilbh> (,,: , i ., 

I Era un supplizio d| più per ii visconte. 
; «7; VedOv̂ lien?,! jiiss'jdi, qhe .genita 
gli sgenti di polizia non i^^remo niente. 
: r-::U poliziaU-..,urlò,.Ghupin. Ehi: 
voi no& lo fareiBg briccone.... 

• .?7r,% î?^o»J f̂l4iafl[iPii.usciie,ripre8ero. : A un tratto s'aVrestò: la voce ̂ f̂  
ÌKÌpva»K;/ ; ,.,\ , , ' spirò nella gola; rimase a liocoa aperta, 

Si, ucirò, ma uscire ancha ilvo- ìmmoble. col gesto troncato per ̂  
C0U3 pupilla di aiata per a sorp 

•del 'tìiséonìe ora statò per luT'iìiti lampo; 
di luce \ è i\ r cordò improvvìsumente 
ĵufindft nìeno ppnsnvà, il lùogô  il (èm.'̂ iO 

Q̂ leVircosiànzé^ iU eUV-a*éì̂ ir'«ofliisc*ùto' 
J • I I ^ ^ ^ 

iì vlscontfe; si risoventìé anche del no-
'me che'pòi'tàvii- quondò lo ave\̂ a' in-
JQonlraio.v '̂ •'• ••' •••_'•<•• •>•--:' 
\ *- Ohi balbettò su ira toni diversi, 
o h ! o h i '^^ - • '• • •••'• • • • 

i Ma questa scoperta se non VMSVéì 
•fetto di 'cimar la sua alleia,ebbe «1-
meno la forza dì rendergli il suo 
esangue freddo. • i 
\ E con qtìeil'ncfeoto orribilmente irò 
nicò :uei;̂ li ubitànti dei sobbórghi, riprése 
rivolgendosi fil aighòr di Cbràlih: 
! --̂ 't'VIa compiire, non ve l'abbiiiie a 
'male, che ho fauo'peî  ridere. L'è una 
jmia stranezza, vedete, perchè del resto', 
ra un barabba come .me e un''vi 
eonte home vpi, ih l iìit ci correi td 

boa'ha.ia croce'd'un quattrino, (ìijtite^ 
sto è il malanno,. Par buona fortuna 
ch'io sonò ancora un bel PflgVzto," e 
jtorae, chi sa ?... qualcbe figlia di bàtì 
cbieroì resterà preas alla pania itf mi 
sposerà..: Questa si, la sarebbe una for 
ûóa.̂ MNon'̂ resterebbe altro che passare 

per il b istardeilo dj qualche gran pazzo 
pulì.»il cmoi d'un duci>... e se il figlio 
Vero esstesse»,, pphfisap^ei levarmi il 
faf̂ tidio, e. senza scrupoli di Coscienza, 
e lo manderei al mondo di là e mi 
metterei iofaliiuo'pt^o.;.. ' ^ 

>yilk.ia e ài suoi amici no» capivano 
una parola di queste tirata dì iChupin 
jsideidu îrajéftzze ;8'*Càpelli gldlli gli 
fi.'isavano in faccia i loro grandi joechi 1 \*rréi trov»rè'*Ìl biglietto' dì banca c^e 

s|rD^amico,,s^ è Hĝ jp̂ , Aiìgìamo-.̂ ifi, 
spiegliéremmo nella via... • 1 • ' 

ai;ia, 
pup'iia tìiraiaia per la sorpresa.. 

' tic giuoco di muscoli nella tìscmoniia 

1̂ . Avvea«):daÌtìngo iempo a comandi!!̂  
jlat sua fisonomia,'egli restava apparen 
Umeriie impassibile, sbrri'itndo quasi, 
mi un-osservatore'à'vrebbó Iettò l'aii' 
goSQìa nei suoi occhi: egli impallidiva 
visibdmente.. •̂ ' •* ^̂  •* '̂''-
j I Alla fltìe.'-BÒn poitndo più resìstere, 
prese .al'suo poriàrogU un'b'gjièuo di 
,100 Eriinth, lo BppaUot.òlò fra le màtd 
e lo lannclò'fl fihòiiìn^ dicendogli'': ' ' ' 
.' Questa tua storia' è bellissima ;̂ 

igifeVÈnottòj'ma oredo che busu'i ora 
'pagati e'ìevamiìi dai piedi. ''•'"'"' "' 

Sgmziaiamente Va psllotcla di Cairui 
andò a colpire'Chùpib m' me'izo alla 
faccia...̂  -^'-^ ': :'•;'•. -^•'•••-" ' '' 
' Egli mandò dn-Urlo, 6'dal mòdo con 
cui abbraccio e Impugnò una bottiglia, 
si poieva Crédere che ilslgnòr di Co: 

jraltb ne avrtbbu aviitò fracassata la 
t e s t a . • ^ ^ ' ^ ' Ì < I 7 ' E : '-• •-•-' - • ' ! ' • ' ' ' •" ••" ''*^ 

i Eppure, nb:..'Mer(;è Uno èroìóò'sfono' 
idi. vf̂ lonlàj Cbupri ptìdroneggfò quel 
suo movimento di rjibbia, e rimetteiidj 
;iB'l)oliiglia''stìlId tiiS'dia, Missb'àlle due 
(damigelle che si erano messe a grî liiria!' 
•come aquile:''^•••'' '•'''' ''̂ :''-' - '̂ -'̂  --'^ 

*^^Ztto l'à I voi altre, liòn vedete cbe 
io.scherzo 1 .'̂  •"•'•:/'' ;••'• "/ ; ••;' 

Ma agli altW e ;^lÌo stesso Wiikiò'' 
p«rve' che lo scherzo fiisse un po'forte 
ed ancHe di^eretaihónté paricòloso.' ' "̂  
ì Eransi alzati beh risoluti, si vedev.9, 
dì gettare Cbupin fuori delta porta; ma 
egU li arrestò con un gesto. 

— Non si coiifjndano, disse, non' nV 
vai la pena, me né vado.»' Ma prima 

I "-orarne' ile vadr; disse; cbi hi dà 
Un.sigaro?' "• ' 

I 

s t u p i d i . ' •••• '-h .i'-^l • ' ! V - ; . . ^ • ••! .! \ 

Eppure era (̂ hliiî o òhe ognuna di 
quelle parete aveva un Bigniacàto per 
il signor di CoraUh, un significato lefi' 
tibìle: 

j -'Gli flccunaarono un piatto dove ce 
p.^'éTh ancora'ùna ventina; Cbupic gra. 
jVemenie ne'sc^lie uno,e gli mozzò la 
punta coti uo coUeìlo, prima di mel-
llérsfeìó̂ rrà'bòHca. 
! Gl;tììtP^^ctìb»:ait^àitrio^^^u:^-; 
davano, ÌUSCÌBÌIIÌO hts, e nprî eompten-
dfiòdd còma ad uria vÌoÌen?a così im
petuosa siiccedessè ora una calma coei 
perretiuineme irouica. ' 
j Allora' vai rio Cbupin, chè,aqunÌo' 
pare' ncn.av^va cbè.Mn sòie "scopo ntll?» 
vita, quello df diventar ricco, egli,. pHe-
Binavalldéharo con una piissione.iiaazà 
pari, che aveva sgfifògfiFber-'Sòre 
t̂utte le a.ltre pasaìoni, .che per cinque 

/ranciti lavoraya talvolta dî e giorni,, che 
idìscuteyà pqr cinque soldi'quand'o an
dava a òereitrè noi veilura..' 
i ;ciiopÌn, j«ro|^p it|i. ,«Worci^;^;|l ^.^ 
ghetto di Oanca, lo accese at ^ss^ 0 s^' 
ne servi'corae tìn pezzo di carta qiil-' 
lunque per eccendere Uno sigaro. J 
I • — Ahi.,, egli è pizzo !..',' ablaj^arono'' 
le due signore a capelli gialli, còh .OJCT. 
cento coiamosso. }.' 
\ 'Sìà'Wilitie'fu'entugiiismato.'' ,.,•', >,,, 
\ •-•"̂ •ÉftiYI gfidò egli, stupendo, ma-
gnfeì-';'7:,,,;\;;, .̂ ,̂:,,̂ , ,, -
; Cbupin non SÌ degnò puirê  di, PìvoK 
jgèr (à testa", ,, , '• / 
( Egli andò lentamente ad aprire .la 
:pò'rtd, e riivp sulla aoglia, salutò .00^ 
jUlLjì§|to irònico 'il signor di ÌGoraJ-.h,' 
dicenJogh: / 

A rivederci sor Paoio, e tante cosa 

I:Ì-' 

:quel signore lèi ebbe la bontà *̂ ì g|ét 
tarmi.. • ' •• -' -̂  • ; •" ••"'• 

— É gliÌBtb'rispose "Wiikie, cercato... 

dà liarté mili a msdsma Pàòtb... 
! ^Se .iheno ijrande ed isla,n(ai5!,<|̂  |^^à, 
siala la sorpreso, ognuno avrebbe oa-

I ^ Egh si fibbasEÒ, non seî za faiipa, ê  iserviito. lì pi-pd'gioso effetto, di quel; 
lo raccalse quasi di sotto al piano. hncUie sul brillante visconte.., 
1 

_ __+_-J 
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ogli era dlvanuto tin granct'aomo'^di 
Stato, non mi avvidi mai cVeglì 
uieditasee molto suUâ  costiti^ ' 
BftUa riforma delia Xjblesa eltlpllcaj' 
Ilo certo voleva egli asMttaré^es' * 
riforma innanzi m venir? at,|U)m 
Bensì a Soma voleva Venire, flÌ»Dt„ 
che r indipendenza' del Papa véhiaae 
meno e senza che Va^to^i** «'̂ ^̂ ^̂  
atondesse il auo-^^potlti^sullo ccsé 
apiritaali.» E ^ L carissimi .Dittft 
aon avete apnoflmto di gran éààt& 
s la legge delie guarentìgie e quella 
dal 4 giugno 1871, che ne sono IR 
aeceasaria conseguenza f Eppure ave
vate ^& letto ed il Sillaìio e l'enci
clica che Io accompagna, ed avevate 
pure aaaiatito alla proeìomaxtone della 
infallibilità. La libertà delia Chiesa 
e l'indipendenza del pontificato fanno 
ormai parta della nostra tradizìpR^ 
liberale, sono anzi parte della cósti-
tuziona del regno italico, come pir-
mi avere dimoslàrato discorrimdone 
in Senato, a noi daremmo pjcpva dì 
«B8 deplorabile ìeggorozfà, eìkTera-
gjo venir meno la fama di senno che 
si aognistè fi popolo-italìanovae, per 
far lè'̂ fcorca al partito Cattolico, ab-
bsndoaaesìmo ì principiì tanto so-
ìónnamonte acclamati addì 27 mar-

E ipiii iotto: ' ' 
**«]É,e rtondiaioni presenti fecero COB-

8areÌa«ovrànttà territoriale del Papa, 
fiderò :ce8aare1 grandi privilegi delU 
Chiesa; npn^deve però ceBaarenè di
minuire la sua libertà;, deva bensì 
c?ori$in|rsi ^ ^ a 
questa"^èr me,Ife àig'nicaKìono della 
fòtmoHtiàera àhicsaiitlipcroSlata, 
giusta in sé st ssa*»malé'interpretata 
apeasff., perohèi nei tempi che corrono 
e nel .paese in cni viviamo, nuovo 
ancora al vìvere liboro^pOGhi si fanno 
il giusto concetto della libertà, acam
biata apesaé'^^U'Onnipotenza della 
democrazia^ Io erodo che dobbiamo 
rimanerA^niti nel concetto deìla-U** 
berta pM^htti da cui sorse ì\ regqo 
d'it&liiv. che ci condtt8|ej^,,Roma, 
e che.ci. diede mOaó!"àv. starci con 
jnìDort inconvementi epericoli. che 
non se ne temessero dapprima^ Men
tre io' voglio ch^ stiamo uniti fra 
^oì per mantenere i pî incipìi libe
rali, voi volete che etìamo uniti per 
combattere contro il partito cattóIiGÒ 
e" trovate ch'io feci male adabb^è; 
cfonarâ il Mancini quando ci presen
tala Quella legge cìie a me n^n.I^ì^-
(fèvà; ch'è^f^ piaceva nemmead a 
vói, tìie'pè rJi6Vii6;V,aHro crede
va^ o'opjJ&iì^nì^ (ÌKe a hói pare 
nft'-arma 4*̂  gUeMf lo^hoii ammetto 

metto, perchè ricordo la storia del̂ a 
rivbìaz!ócet'*€rahce^, senàa volérne 
trarrei*le]ttfii*pnfconto odioso od a; 
gli uomini che governano l'ItaUiL, 
01̂  a coloro che gli'appoggianoyj In 
m u d a , ceduta nel 1792 la monar-; 
chia, : aorM ÌEL sua luogp.Ia, repuh-
blioi e'tutu gli aforzi si concentra-
TODo à)% 4%fla,(ìe)la'Ì^)^ertà.contro 
i-nemìci itìterriir . ; 
, La difesa degenerò in offesa con
tro ciuei nemici veri o euppostì. L'pf-
Tiàfi; crudele, il sacro nome della 
1.'berta'fu abusato, a, coo»e,atare un»;; 

tirannide repubblioan»di|rwm1tm|fa-
piti funesta ohe il dispotismo regio, 

jone'cr. wna :tic»nuide l& eai aborrita n»^. 
morii B*^^ ancora oggi'alla Fratt-ì 
c i%^rcbl^el le raem^ aJieilAjo 
ni(|l^dalI^:lH)orti senza oui non può 
né p?oflpê aijĵ  n|jmantanerai !s ci-
viltà moderna. , j ĵ 

È.,gU0stàt|f pendìo per cui corrono 
tutti i go-̂ arni ordinati più a com
battere in piropria difesa che iman-
tenore la libertà comune. "Si" vuor 
combattere contro il partito catto
lico — esso protestò contro la legge 
Mancini — fli deve dunque ammet
tere la legge. 

Corre proprio questo argomento? 
- Protestava contro .quella legge il 
'partito cattolico francese cho coglie 
di l)uon grado ogni occasione,; buona 
0. cattila, di reolamare contro tutto 
ciò, che si fa in Italia. Ma credete 
Ohe.saréhbo stato mOHo dolente RO 
la si fosse accettata 1 lo credo che 
sarebbe stato ,bea lieto di potoria 
denunciare corno ana minaooia di 
porsecuziono, e sarfìhbe stato più 
lieto de la minaccia sì fosse <:onrer* 
tita in fatto. Meglio ancora che quella 

lUÌtio siano 
i 'se sono 

V.- \^ ^ 

ìegee, due o. tre, cardinali prosi e car-
cerati tirannicamente larebbero il auo 
conto. Empirtìbba i( laondo di quò-
rìDQòniò, ma UisUó cuora estiUerebbo 
peroiiè aa. bqniflflimo che i nostri er
rori trarrebbero la nostra rovina, 
Hsao paventa più d*ogni,cps^ la Jioft-
oiliaKione della rtìligiona eoa la li
bertà, più di tutti gli altri partiti 
àbbò^rlsòò quello:dei tnodèrai! che 
impiantarono )«'libertà in Italia a 
cui diedero Ronia per: capitalo- Quel-
r&bborripiQnto aia ^^r ^ noi la bua-
tdlà desiiiiata ĵ d inclicarci ìà via. 

• Ma i Turchi hanno •l^tPnfronto 
del loro poderoso avversario tutti 
gli svantaggi che derì^tóo da" 
tana proverbiale nel^rao^'é^» lì&l 
faE&élipmo *dhe parali^xa; pg^i t̂ irovi; 
dènza, e dèlia infgrìoi^ dai 'mezzi, 

Pa#fl invela che al 
vicini' gropl avvenì 
vere le ia|ormazioni e 
Nicola invMflSti ultim 
completato il eoncentr 
eeeroito. ^ 

È imposaibvle da gul presagire su 
guai punto il colna^dante in capo 
effettuerà il passaggio de! Danubio : 
fra gii stf!S3i scrittori più competenti 
di cose militari corrono supposizioni 
diverse. 

•— Un corrispondente da Maì̂ a 
&{VÀUijeìncinc Zcìiung dice oha, dal
l'Inghilterra, oltre il resto, vengono' 
spediti a Gibilterra, 18, cannoni di 
32 tonnellate, il cui solò impianto 
coeterà 7000 sterline. .; 

— Secondo dispacci da Costanti 
nopoU Àbdal Kerim, ganeralìssimo 
turco, sta per trasportare H suo quar
tiere generale a Sitiatria. 

: Ì 
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KOTIZIE ITÀJjlim 
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Ormai del fatto di' Battura non si 
pflTlâ 'più sé non come di,uno scon
trò, la ctii'aatità fu molto esagerata 
df .parMf^9^itnrchi, cóme dai .masi 
fU: fltudìatareenta menoma ,̂., , 

'Hbnsitrattó invero che dello in
cóntri d'i'due avangàardie, le quali 
si disputarono il terreno per atcaàé' 
ora, col'sagriflzio di pochi uomini da 
mt^ parte e dall'altra, e restando 
ciaHOuno, nelle posiziopijdi,,prima, .̂  
; 'Sonn i»8saggi cìiî 'le^oblànne russe, 
nel mòviraeoto conceiitrico che hanno 
intrapreaoi VÌKHO- facendo '̂an ; tutta 
la loro fronte, per obbligaro-'V av-
Vĵ rBapiof scOpn)5 |̂;;e!jpar ccnoscèVo 
il punto piU debole deìla;isua .resif 
sterza,,Fpfjstìipar qualche tempo non 
avremo noU;|EVe iJi maggior riUavo. 
dalit^atMt4ella guerra in Asia: le 
jdimsoltil, le die^,n2e,sopo enormi» ed 
ora si aggiunge per l'esercito russo 
il pericolo di una insurrezione alje 
BpaUo, 

-pic&Ài Che le popolazioni del Can-
caào; $i,8Qllevatto emihacclano l'e
sercito dèi grandnca . Michela nella 
sna base di operazione. ''' .^r 

Forse vi ha daH'qfJug-jrato in què-
sta'notizla; nia^óòn dobbiamo diraen-. 
ticarci che due Settimane fa ' i rnsai 
hanno dovuto, soffocare nel^eangue 
"°..?^<>W«nit9., Wsî rijeisionaiQ divê v 
nuto minaccioso,.,,,,!, i ; 

ROMA 15. — Si assicura che la 
contessa di Chambord varr^' in Ro* 
ma per ir^aHi'griiisggió. ' ' ''" 
. In ^Vaticano si faììnò grandi pre
parativi, par ricfiveria. con Ja maaai 
ma,pompa./, ,.:•.;:-:- • ,•.;: . . . 

jÈ morta air Hdlft de Home lady 
Lothiau riofhiflsima e dia tintissima 
dama inglese, che era venuta a Ro
ma in pellegrinaggio. 
, 'FERRXkA. l5.;Hi.,tl cav. Anton 
Francesco Trotti^.- sindaco, ha ras
segnate Sirio dair nitro ìf̂ ri le «ne 
dimissioni, n^lla^mani del R; prefetto. 

...00---^.) 

nione f resiednfa da Dnpanìpup, «h 
bla deciflo di rinunziare all'interpol 
htìza sulla paUtioa.ecclesiast' 

Questa voce m^ijia oonfer 
: SPAiJNA, IL ^ D o n Carlos, in 
?ana lettera al marchese di j i^de-
spina, impreca, c^me re e Ignoro 
fdelle pruvìuoia ìii^fee, control'abo* 
(iigione dei fìteroS,'l& quale mlnao-
cìa di creare fortiwimi imbaraK£i tò 
governo spagnuolo. . ^ 

GERMANIA, 13. — t i Noràdcut-
schs Mlffemine Zeitung, ^ •p&vl'i^ào 
delle openzìànii àii àneSkaàiitì in 
Asia, dico che, anche considerandolo 
superfluamente, le operazioni turche 
in Asta, mostrano il difettoso ordi
namento dei òattagnoni colà impie-
gìfti, che somigliano più a bando di 
popolo riupita in fretta, ohe a trup
pa facenti parte dì un tutto discipli
nato. 

SERBIA, 13. ~ Si ha dajBelgrado: 
«'Alla domanda che cosa debba 

fare la Serbia nella critica posizione 
attuai», venne ieri aera la risposta 
della Ruasia, che la Serbia faooìa la 
guerra, o mantenga la pace p faccia 
quant'aUq'vuole, ma sotto la pro
pria responsabilità. La Eussia rifiuta 
di 8tij)nlaré una cortveoàione. Si dico 
che per coniseguenza il Principe Mi 
iano 8i recherà a Pietroburgo.» r 

ti; 
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FRANCIA, 'Hr—;H Jourmii des . 
Dehats parla, non ié'ùti una tal' 
quale ironia; delle vàileità dai r u ' 
meni di costituirai in j^-ande Stato; 
carcandp di;iporre,a:d,effettP, la loro, 
missione storica,.:, ..,, 

, • T"-- ' ' • ( • • • J j l ' I . '• • • . ' " I"'-

« Toìit {p^(ij{i pì^f^oe a dèi am-, 
bas^o.deiirS'^ Tout marquis veut. 
avoir des prj^es ^^dicbnò i I}éMiV, 
Fra codeste /ià^giónalità dannbiknà^ 
non ve n'ha una sola che non abbia 
tioa mi5sioi)e storica|<;hft,Je- deriva' 

La Gazzetta Ujfiùiih del 16 maggio 
coniìtne: , , 

Nomine «elìf Or ime della Corona tì*:l-
l a i i a r ' ' - • / ' ^ ' • • • • " • " " 

R. decreto 24 aprile, cbe irasferisce 
da Rio. Grande DJ Sul a Pòrto Alegre 
la sede dei nostro Conspiato -per h 
provincia d-filo Gronie Do Sul (Brasile)". 

R. 'd^relo 20 marzo, cbe (ipprovn 
un'̂ aumento del capital»delta-Smoapo 
polare (li; SJIÒ. ;, ,.. '. 'd ' 

- t M 

CflONAa VENETA 
^ ' ; I Oòrtefiicifio, 16. 

; % tanto-tempo che "non vi do aio-
tizia di qui : credo perciò necessario 
farmi rivivA.̂ o^lgoJ'i^ccasJoDO dalle 
fiate che'si preparano.,, <,,„ ,, * .,„ 
•' lì gtqraQ deìlù Stutìxto s i^augtt-
retà' lóra^ i l .tìt'ai ' ' " " '" ' ' - •'• 
Ho molta fi lucia 

tardino d'{n[iin%ia.[ 
ÌÌR cfiB onèsta 'iòM' 

dalla glona pas^ )̂;̂  e # . ano genìgj sarà molt^ utile, sopratùtto p ^ la 
v̂ vò,̂ !com0fchà sconosciuto,.,; ^^Ja ,̂,̂ d(̂ î  bambini.:: ê ipoî i perché 

f r -J 

- • ^ ^ ^ ^ : 

y * ^ v 

^ 

, E l̂i, diventò lividore vacillù, .sulla 
sua sedia,'poi àé un tratto si aliò cov 
me se volesse slanciarsi dietro all'uomo 
che gii aveva ^stt^to sol viso quel 
nomé,'3)̂ ,,P"aol9.., Vano tentativo !, jChU' 
p%^era'giMiurbaluardp. ,,, / .,, 
"Cominciava a farai giorno J. il,profilo 

dei tPtii i si disegnava .\% nero ?ul 
fijî iJo lÌvido_tiej| cî lo, e ì trottatoi, a 
pertiita^^d'occhi,'sì mostravano' btnn 

tuttora 
'^\ì\ Pays 81̂ !!scaglia con.'àaoUÒ 

nsentìmeii'to contro i& ^ròì̂ osta Le-
bbnd'Sflile repreSMOtìiYat̂ làriióhtài'i, 
poiché scorge in esso mi progetto di 
Oppressione della maggioranza contro 
la miBQranza; ,,, ..,,^ ;,. .̂ .'.̂  -, ;,,^j, 

-hiBi'France dedica un artìcolo a, 
.< La legga muhioìpale • test* diffcùg-
58 alla Camera francese r la critici 
qualificandola df« Òpera ìrifortóe • à'' 
4Ìi0endo chei'e'ra 'meglio lasciar le 
coM qomB•!8tavauo.̂ .•'i•:!oc *'_••(•-., , 'v 

i:—r. Sì; ripete la,voce che la destra^ 
del Sanato, in seguito ad̂  una riu-

questi, sanza , 6£^ticarav.Ja,.,m^pte,; 
possano iniziarsi nel pri.oeipU ai stUr 
dio, per poi'entrato nelle Scuoia co-
maaaliv ' - • ' • ^ t * ' ' 

F^cilpifìnte in quel gìorri&'̂ Uvra' 
JnOgo iinche il defilé dei bambini^ 
deJJiâ  gin^Bstica,'»!» noô -Aĵ anoorâ Î 
ĉosa sicura. . ..,.̂ ^ ^ ^, .;• .,.,,, j l 

II gìtfroo 20 arriverà fit i n sa l i , 
nostro deputato. Gli ai stanai^ ĵ jr̂ eĵ a-
rànao foatevoU a .̂coglion^a. PÒT quai-
1 a sera sarà aperto anche U teatro : 

'Ui 
•.)'ì •-: frr 4 " J 

lOI^CorpMi^iJaiì Padova. 
ì| 3rar%ia|f|f0/0orW ga l l e t t o Oaà-
Unò,pe#lMo,vdìf. è?v. Alessia; 
cantre Z*atfipi Giuseppe perJàpprd 
prlaMono Ifladlebita, dif^vooat<J 'Clar' 

I I . A o o t f d e m l a di Scienze, 
Lettere ed Arti in P&^ova. 

Domenica prossima ^ corrente, 
ad un' ora pone., ai terrà l'ottava 
ordinaria sessione, in cui leggeranno ; 

1. Il «odo onorario, avv. Emilio 
Mor|)urgo — Sopra Òius 'ppe Fer
rarti il suo concètto edi'auoi stU' 
dii sulla tradizione poliiica ita' 
liana~ -

2. 11 socio signor avv. Giovanni 
Tommasoni —- Alcuni appunti preSi 
in «u giro intovìio al mondo. Oli 
Stati Uniti. ' 
' La seduta è pubblica, e per l'es

senza el'lntereale delle due mate-
rio possono intervenirvi anco le at-̂  
gDore. : 

Questa mattina, col treno dallo 4.33, 
aonopartiti,comeaya,vafaoproflnnun-
lÉlato, gli Allievi ingegneri de| 3" 
corso delia U. Souola ^j spplioazìobe 
nelfa nòstra Università.' 
\ 0ggf 'sono diretti a Udine, dove 
arriveranno la36ra,dopo essersi ferma* 
iì nn&Jparĵ ê  della giornata aTre-viso. 

— CHifAUìevi ingegneri deL 2» 
Corso della ,R.,SouolB,̂ d\appUcazion6 
ci trasmisero.il a^^ohìo itinerario. 
ilérviaggìb^Mstrazione che intra \ 
prenderanno nel corrente mase,-allo 
Scopo di ' visitare alcuni importanti 
stabijimenti ..industriale 1* Arsonftle 
dalla Spezia e le città di, Bologna», 
Pisa,* Livorno, Firenze. 

2l maggio. —- Parienza da Pa
dova-5.42 poto., àr'rivó'a Bologna. 

22. — Arrivo a S. Marcello. 
23. — Arrivo a Lnaca, visitando 

Lima, Tano di Termini, Bagni dì 
L u c o a . ••' . , ' •'"-< I- - • •'•''• '•' • ' ' '-. •-
1 24. — PermaRonza a. Livorno. Ar~ 
jpivo a Carrara. 

25. .-T Arrivo a Spezia, . 
26.: — Parmanen^'^lia Spezia. 
S-?̂  ù^' Arrivo a Pm.'^"^'^:'''- '- ' 

KS8. ' | 29 , 30./ —; Sogglo^tto.^a. Fi-
renzs,, . . ' . ^..ìV'jJsr.O'ìL'i ^/ÌOJ..•••"• 
' SI, "- Permanenza a Bolognâ  ^ 
rifórno a Padova. 

ÌHrat^Oao. '̂i-^-Questa Sooie l̂i " 'f̂  
|:onvocata in aduiianza generala stra* 
;or4lnaria: pM.23,corrivcoU_^ soguenta 

a r e f : ,• Ì: •-'.'• . ,-.i >.-•• ' -•• rtJ . 
, -Ronia, \Z maggio 1,877. 

Vùor. SJg. socio. 
« 1 ' à^semiléa deìla'SocietA di Sol

ferino e S. Martino "ò convocata in 
seduta* straordliìaria pdi' il giorno 
23 corrente màggio, a moziiogiorno, 
a:Pa,doya, in unO: delle sale del Mu 
nic^pio, per deliberare intorno, ai ^e^. 
guenti oggetti : 
! «1, Approvaiioue della Gonveo-
iione slipaikt'a'fra il prosidehte e la 

T>^ l. . .i. ,"i.LLlUII -il. ^?m 

castri come p r̂ una gpJî  navicata., , 
'Parigi sbadigliava, ,per,; coeL ^*re, 

prima di flv^gliarsu i garzoni dei for 
naì df̂ corèvàhò s |̂Ì3 porta "della boi 
^K^».. iVi '«'ovVnÌ,<i|l̂ egO«\̂ nVl; 'Il iVî iO,. 

bìitóSoìaU aaTSonno, toglievano, lenta' 
mente le frnposta,. .. 

In lonlunania lâ ĵ l̂vere dei baluardi, 
sBfllvata dagli spazzini, s'Innalzava co
me una imvoÌ|;^l ?0nQiaiMPiV f^i^^v^-

loro ramptqo fra Te .Immondizie.... le 
î auti%'éttù.;e à^:m^ iw^m ^i 

' -" - • tevati9iall̂ ^̂ 9g(,5̂ ^ ^.^^ ^̂ .̂̂ .,̂ ^̂  
appena, dge p, .tre. volte, 

e alleo®cine, t̂ néhdb in mapp-Un F̂ zzo 1 e non gli aveva mal parlato.... u 

; lffipr;8saionabi|e ejr ĈQĴ SSO, come ,un 
ivefo..figlio>,dei, sobborghi,, eitlì, ;iveva 
la, f̂ lr̂ iî  mobilità, di sens3Z onl del 
Parigino,,,a? qpi fìQqnuUa aujdtavav iâ  
sua collera, un nonfiuUa., bastava p3r; 
estit'gaerìa, edera Incapace di serbare a 
lungo il .8"q^r^ncqr,e...̂ a;quelvis'Jontei 
[ (rf, Dio! coirie l'odio queìt'uQinf>,ri 
petev^j coi denti strfltti per Jar.ibbia.g 
; Gli .è 9be up^ vpUa jn sua vita, co* 
'me aveva confessato al signur fqriunat, 
•Cbupin erasi reso colpevole d'una turpe, 
edabbominovolî ijzlonech.e'PerpocOinoni 
'cpstato la y_m Ili MO Momo,,. ,,, ,-; 
; ,̂̂ > se,̂ il delitto fosse riuscito, avreb 
he profittato a qosiruomo cba ora;Haì' 
scpi)deyg l̂e ,̂inrimie d̂ l fino passato 
sotto,quel noma sonoro di Coraltbi ^ ( sagev^ già che veniva a toccare uni 
|.'Gpn)^ ,,duDqi:y5 jDivupm . non l'8Vèva 
riconoseiuiq alia bella pĵ iwa,? < 
' Òli è cbe Chupin ?-veva lavorato pefi 
quo} digppr viaqonte,;di;fj»RtaBia, senza 
conp8ceflp.,8i,pqò.̂ d̂ re,:i.fl9U3igUatQ,̂  e. 
Bpjployi eia dej mìs^ra ì̂ll ohe sfrutta,-

'" precoci;;a quel tempo' 

veri dÌBflgi\i.|.f A^ch .̂̂ ajire volte hai co r 
mjpciato ,coiii., T̂ Ì aai gii d menli9alô fiD 
dove ciò: M condu33a?Nonfuabbastan2i 
l̂,,B,̂ ngue che, ,«j .9^mh saKe < mani ? :. •. 

^ È. follia, pretendere 4i serb.arsi onesti 
facendo il mestiere del furfantij •; .ju 
ì É questa voiìe che aveva dato a Chjj-
pln il ,?ori)ggio di acoenderesun;,sigaro 
al!a fiìmma d'un biglietio daiOOffJOch'i-
! ^E' quella voce lo tormentavanancora, 
m̂ qntf̂ ,; .seiìiHo spi b9n*J0'deIÌ£t>̂ via,̂  
riassumeya.,ta fiUii sHuazlone. 
i insomma a qual punto si trovava? 
i per uaarì'ra.for'liioa i» vev^ ̂ ritrovato 
il,aglio cl̂ e.iŝ  .signora .Lia d̂ Argeìès 
nascondflva.a £uui,ed_a sé stesa?... Ma 
jqi!elgi,'?SiP9!:.<?'>â fP ,ogRLsprevl«rtone. 

aW'J'.'L'J.L 

provinola di Mantova per II mante
nimento del custode dell' Gasarlo di 

l^iftzioiaé ^èl revisori del re-
j | . $ 7 f l ; ^ ^ , , „ ^ • - ,„ • 

«Oomuhlcazionl d ^ i PresidenKa ' 
intorno Wìo «pttìfdido'l^lsnUato del
l' appello pel pineali ;^|jetnj. 

' l frSPfaBidente 

i9. —. fa seguito alla relazione da 
noi data eulla riunione dagli stu
denti ch'ebbe luogo, martedì 15. al 
teatro Garibaldi, ci si manda la let
tera seguente, che noU abbiamo al
cuna difficoltà di pubblicare: 

Egregio signor Dircilore. 
Nella- cronaca clttadioa del «̂  l35 

del giornale da Lei, eentllissimo al-
^nore, dfrettd, alla i*ubrica * Asaem-
}lea degli studenti i> nel dare reia

sione del meeting tenuto dagli stu
denti dell' UniversHà per concretare 
una risposta airìndiriezo dei loro 
compagni di Parigi, è detto ohe 
«quando da taluno ai volle portare 
la questione sul campo politico ed 
evocare le memorie del passato, t̂ à 
iinposto quasì̂  unK̂ uĴ piom̂ into il.sìr', 
.lanzib. » Furono appunto i aotto-
aorittì che sollevarono, qitantunquo 
a nififtincuore, la questione' politica,' 
parendo loro che l'ultimo inciso della > 
risposta formulata dai CoiÉtato^pro-
°̂* ĵ« p t̂e*» ^*^?f *^pf r^nifmr 

noi ttaliani dimenticato aaaolutamentè 
tutti i fatti e pascati a recanti'd'éi 
franoe'ai non dettati-certo dalbiit!^-'^ 
menti di sijnpatìa e àU&mmBist verso , 
l ' U a i i a . ,'• ••'•'.: i s ^..^.-i i;.'i 
; Bd appunto ì sottoscritti,. 0«,,]QO&: 
fosBoro stati impedìt,i (Jt?.l .parlare, l̂ i 
oauaa^dalle clamorosa dìsapprovasiònl 
di mólti, avî *)bberb proposto che lo^'" 
indirizzo dovesse tenersi éntro-tit-'^ 
miti della semplice cortesia, sràiiz&f: 
far aViua pai ad uift pasê jbo cfee îiBfj 
modo assai rĉ iverso giudicato dag|^j.. 
Italiani. ' ' " " ,'. J" 
' Noi facciamo quJhdi appello; egre
gio signor DìrettÒra, alla ben' nota 
sua gflHfilezzaì g ^J^Q voglia fftSiflf'̂ *-
care questa nostra dlchiarazioaa nelh 
pìotnale di Pix^ièf^a^né^r^ im^^ire 
che qualcuno, pooo honevolò, J/̂ .iiâ -y. 
preti filsfitmeuta ìojiqfitre int^ìiiziQnu'' 

Ci'Srid'ft: Di LWl|r'ef)o^«IgnèF'' 
pirettors- -•-• '^ ^'i '• •"' ,-• ^ 

.Ul^.-i<-'')•• Devotissimi '^ 'A:-x3imm 
Porto iVitn - ^Gbnoari ,Franceaéo i>itó'> 

a Cfilltì.Honat;0,.,.'ĵ ìeppi Antpnl<? --̂  
eiigagtia MassìmìliaDO, .Boneduttì,. 

Gasare - Riccardo Zinùso. ' " .'" 
\ N tenoEvaf la . ,— lari soraaile 
óre 8'nel locale dalla Prima SjoHtfà''' 
Stènò'g^rkftòalfillana ih Vfa FalodnE ,̂ 
ebb^ra luogo gli esami.^aaliiidegli i 
allievi.del";COrao pubblico gratuito ^ 
di stanognifi*. La ComaiiK9Ì9|»si êpa:̂  
èompoata dai signori: VtttaLtiiivifih ^ 
ftfof. Pietro presidente, L'&ittò 4btÉ.;' 
Bjnlaraino e Abrìani nobile Sttòi^et • 
rapprjaeutaxa la Giunta Mapioipab 
l'assessore elg. Tiso Scslfo. .-p̂ v̂ O .: 

IJttt̂ i igli allievi presentatisi furono 
approvajti.̂  I | aig. ^^t^ieli Gìusappa,, 
Btudftate ^elteifZQ corao delle .Scuole ; 
Normali,"ottenne' iV primo priemtò; ' 

-:,f. --• 

di pane al qìwle davano, dì ^ot^o, 
l\ primo; venticello cbe ,8} ,p;^e c^ 

l'alba era glacinlca ra'à Chopin sentiva 
si poco 71 ffeddo, che era andatp âjg -̂, 
dorsi daìPaUra par.^/aUa via snr̂ ,̂qn 
banco' di' pietra, dónde ' •pote4,̂ yè|er? ;̂ 
np;i visto la por\a d̂ Ha tratioria. ;^^. 

• Aveva avuto paco f̂ , una, ̂ d; ..qif.̂ ìlfl 
emóiioDJ che ag^cbqs prbJî Qd ameni? 
nell'organismo e cf rèndono insensibilî  
alle circostanze ea'.erne quali es^e sienp. 
• SotÌo'V*apV5(rep,:̂ t di quel sedicente 

visconte di;,,q^|^|t|^Cbapm avev? :<i^ 
tìòóoBiiuto P.uoiS.̂ .cbe aveya odialo .di. 
j^ù ;\1 mpndó,̂ ,an2i li sofó uomo Qhe 
od â 3ê  percbè egii non. era cattivo., 

; §pIq.,ì|ìii,^trt'...^roppo tî rdf, e|ti -a 
veva conosciuto di esser stato l'isiru*^ 
mento di un ignoĵ ije jntrigQ,,. ,;. .,^ 
' ,p ritorn^^ a.migIÌPriiconsigI),sinGe-
rameî te pentito, ttfeb r̂rìva CoriUh, cau-
>î  primaria de) àolitto,,; .u.,,u iv ^..^i 
[ 'Né fausta. .-.fg.̂ î 
, Coralli], nel suo gabipetto particolare,v 
erasi levato' (linanxi :̂  .iq(, ôrrlfailmftnie 
implRcabil̂ î  cotiip,,]) rimoiij«)... .* ;;Ì :,̂  
: figli' aveva 8vegli|\9 n̂ ll̂ à, profondità 
della sua coscienza una. voce jminiie'., 
jciòsa cbe gridava; . :; 
: - Ed, ora,jco^a,fii? Ttf*.;feM»cnra 
la spia per corstod,» nn uppao di cjji 
difflH, e del quale ignori par sempre ì 

gran succeasione,.. ,Ì , ,\ Et? 
; Ciò. ohe era î; proposto di fare U signori 
Ferd(n,̂ n^O, A^i ifiiqOiyva.,probabilmente.; 
Coralth, le ct).i informazioni erano.o-
s?site quanto îjaisue.'i . . ; ^ - • ,' 
] .E â,dm»quei una partiu perduta, osti 
nafSÌ ertJ inutile^ . :y.[, ' n li.' . -̂  
I i,̂ ra>pi;«cis^menle oo8ì„ e; diventava 
^efQno inutile U ,p^rlaroe;Ootiracebi 
Cbupin conosceva 'ii.passato invidltfhite 
Idsl visconte diiGoraltb. 'i * • 
ì ,)Oniì tal circostanza cambiava faccia 
alle cose, perchè gM;lpermetteva d'in-
Il,u)ro sugli avvenimenti: imi. un modo 
i V e r ; a m e n t ó d6CÌaÌrO.. ' i : if iti rrr<•?(.>;•• f-r;; './. '. 

'• Armato del segreto che possedeva, 
avrebbe potuta, inteî vencndo ;a propó-
3̂ to,ida)r la. vivtóri»,al SìgQM .Poti^aal 
e ^stringere a capitolare il signor di. 

i SI, lo poteva tanto più, in quantochè 
efi 3Ìq(jFp.chQ)Cora(thnnofl Pavevf,pi-
ponoscinlOi%|̂ |S*t.ignora?a perBno ;cbe 
egli esistessei'.' .;;i„-7.-J i-,- •h.̂ ii:-'. 

Egli crasi lascialo trasportare da un 

moto d'indignazione, di cui al peativu; 
egli erasì atiHbaìta la storia délsbo; 
nemico, ma ciò non approdaVa'̂ â ^ulla-
I - Dunque irterite poteva arrestarlo Jan'' 
'zr et; persuaso che, pt'estihJo il suo 
jaiOto al signor ForttìuM, avrebbe pfaèo 
due colombi ad una fava. ••'.'' 
ì :St'YendicherebhQ dlCórallh é astaicu 
rerabbe al cacciatore di eredità, suo 
principale, un benoQEio, del quile cer' 
taiiiente gli verrebbe qualclia còga;'-*' ' 
! Eppure, no, L'IdéaMitraì^rà dr^u^l :' 
fQ0Arè un vantaggio qualunque gli 
.mspirava una rip'iiĝ nariza itìvìtfcibilB, 
sublime Vittoria ded'orioraItfun'amba 
naturalmente uvida.di denaro.''-"' ' -"̂  
; •••Gli/parve che lo Stesso denaro che 
pfOveniVÉCida simile impròsa gli spor
casse le'roanijpercbb qaalcosa di grosso'; 
âalfcoBa> d'ibfjme 'diivea 'nascondersi 

sotto *|aeit6 miiftovMÌ'%aDS-̂ ntì d^lt^vS' 
più adesso, vedendo clte îd'queU'aflare 
tPÓvàvaBi'mescolato Coralth i ' -' '' '• 
, «̂ ^̂  Servirò il prlbd'ìpàlè sénzsi tnij< 
reait, pensò risolvendosi; sarò pag«o 
abbastanza vendicandonii. ' 
ì .Chdpio eraèl 'appigliato' ad un fai 
partito, perchè non ne conosceva altro 
JniglìO're. '-'̂ n , -^ • : .• • ^v.'^^h, ^^ 
] Se'fosflê  padrone degli avvertimenti," 
avrebbe agito diversamente, 
• Non avrebbe fmto'che '80î prìmQ'*e 
Iqualla eredità, di cui ^ìt'rimHiivà: che 
yiiMb era indegno,.. ' ' •; ^ 
' ì,^ Sa il diavolo qual oso ne'farà, 
penaavaii; CVrlô  egU matìgtei-à ógni 
cosa' come il mio b>ibba, buon anima 
'sua, ha mangiato il capitale... Eb 1 il 
mondo è̂ debile,birbe.l , .:?.-,? nu k 

Lo sforzo 4el̂ ^ sua meiitatione noe 
;U impediva di. gM?*''''*''̂  ai^aumeme 
a porta della' ti-attóHa' Breban, ora 

ìmportadllósimo che Wilkie nOo gli 
f̂uggisse, a 

-r-r * * j - n r . n . ^ ^ , » J . ^ _ * l ^ i 1 - « M F T t ^ . n - - ^ ^ l * ^ ^ ^ H : l ^ > ^ ? ? ? ^ * ri^L' v G t ^ r * ^ j j r 7 X J n J 

E 'asi fdtlo glorn̂ Qt la t̂ àtlo'ria reslayà 
. . . , ^ . , . . . ^ , .. ^ ] , M M * \ V ' 1 ^ ' - ' • • • ' • • ^ 

deserta. < , , , „ 
I Poslochè Parigi gì rid nativa e si al-
lEÌivaViglrà Inabili biionbinponi, chea-
vevano passata quella che ai convenne 
dì cìiiornare ùt̂ à̂ 'nblVata iMlkiòsa.sJrì-

' Wlvévaoo di iorr/Jt're a" casa per cori 
• , • • • . - . . • ! ! : • • l i - i . ' 

carsi 6 dortnire. ^̂  ^ , , 
•Cifenon'ìnipedf'fibe' Cbupin li esami, 

nasse attentamente quando uaclron'o dalla 
iraltoria, , , • , . .,. 
\ ' Ye n'erano di qaaìh che li ub^vjno, 
ò' phe jstupidiu dal berê  se n'anaEivano 
P.^'P^ .P^«Or. accozzando; ^àffJr^L 

; Altri ,i)bbriiichi aguaimenta^ mij pi^ ^ 
jnervosi', tuiiavià àniraaii3simî '_̂ 9aî f»t%̂ ^ \^ 
no uUontaniindQsi, diicuievinó ad' qlta 
voce^v Interrogando gtJ spjzeioj ..̂ ,t, 
meno inia;noeranti, vergognosi 'di' ei|" 

iftilài' t«aia, scaotoriindo lungi) iW case.,, 
.Ve ne fa tino cbe i garioni fle)Ìa (ratto-
ria dovettero tra^ponare nt̂ o ad una 
vettû a;oÒQ póìav'a più reggersi ìn piedi. 
; In auel momemo non ..c'erun» più 
) jL'tii mira'' ,0 ^r - , , •'It&'i -V'ìjh \ , 

cU& cnqtìe 0 set, vetture vicmo alla,, 
'porla, ̂ ^i cocchieri sì sbracciavano e, 

* p i n ^ H + , » - . T -^ - 5 T > i j ^ ^ s ^ t * t f f i * t t * * J r * - ^ + f > ' - * * ^ » ^ PI n I -^H 

:%li camminoVaUn̂ ff̂ aìw ravvoiio nel 
pâ tr̂ Qo e pullagtsnojmmava dal fr^tlg, 
pallido e tristo coma un .uomo.-cmiJaa.«' 
nato a dormire di giorno e a vegliare 
di notte, vf ro marliceidei piaceri altniì. 

glie, e che aaneva esattamente quinti 
sbadigli ai nascondono sotto li verbo 
'«divertirsi i.^.,. , ,,. 
\ - P r'Iinb^V^BhaayalInquleto Chupin, 
che Wilkìe e i suoi àm-ci ae la fissero 
svignatà.l.j.'. .•?.;.,„,.,; --j- '-s:. :ym 
; Ha, al cantrario^ alcuni minuti dopo 
tìssì uscirono è per qiialchiì istante si 
|raccolsei*ô  â 'discorrere* in' cer'dùto • saK̂  
irtJflrciapiede delia viàĵ ^̂ '' ; ' '''' ' / - ^ 
' ta luce ;db! giórno'faceva bstifire le ' 

i ' • > 

lavano Una vettitra da quattro, sign -ri 

, Bi3og»a pwprio diro cbe non vi 
fosse *quksi più al n̂no, cbe l'ufficio della, 
trattoria fosae chiusa e spanto flu Tul-
iliteb̂  faî /ielior perchè' Cbupin ' vide; paH 
sarsi davanti il signore iu .abito nero 
cbò gli aviiVa sbarrato ilpa33o,'"e "~al 
quale it alSBÓr Wllckie avava';dàJo, Il 
pome di Filippo -..-.«a^^^,. 

loi"'ó"'̂ )Mplb̂ è arrossate ; Te Vórô aĥ r̂ ^ 
Spendevano e il freddo fichizzava di li-'' 
.vide ttìaècUié le loro' pallida gnanciè^., 
jOtìanto" poi' alfe aignorine dkl'cépelH ' 
;glalU,*tlWlé'' le pitture del loro v'ao sî ^ 
Wantt ho tàntitìO:mescolate e tfóofuse, e 
ìtf *téderlè ih quel momenìb èl*àtìb ve-
r̂amenta orribili. '' ., - ' ' 

' * Bâ e Patirono nel silo ftjcr*''tìb5 erâ f 
•rimislo/itpfù 8ConquftSS!itb .dhmtfi;'-il'' 
Icocchiertf dtirò mnlta faticé̂  à̂ frif tìittà-
vera la sua hestìiî  m̂  flnMmdHfe, còme ' 
ÌDÌO volle, vi riuscì, e g!r'dòYnftìÌsÌ?àlHi 
'loiilanalìiìnO' â -piédi.*̂  •'• ^' ,3^^**^^^. 
j «iOi?!CoHà'ggfó 0 avaotfl 'dî se-'àllóRî ' 
I c h i i p i h V - •'•(. - - • ' •• .',- •'^•" '-'^, '""•'^ '''' •••'^ 

Piùd'utitì sarebbofli ' sentilo conlra-
!riRtó ed anche • ttmUlàio del -'dOver per • 
orrore quanto ei*a 'lUògbMr'bàlùaMé,' 
8 qoell'ora del maliVoo^in'unà (ii'inw, 
la c!i{;e!'agariK»,̂ or'retid!̂ !nftnto -onprd ' 
raesàa," dice vii cbÌBro'flti'essf airémà ' 
pasaala la notte oll'osiefif»'- • •' • • '•'••' 

.*"̂ -' 

•irtÈJi;-

H • 

-.f 



^w:atf»^rafir«^'V^mT;«'W'.Trtff^i*i'F«'r««'aBr 

^^« '5» '^ 

l! aig. Sìch0Ì AdeJmOi $tnàehi« ài 
î ggfi II eefonaoi «d il eifrBasBKBi 
GypMppfl, studente di tfceo, U tarso, 

i T e a t r o Cwije j i rd l . ,^ Questa 
sarà terza reJipreiéntBxIone dejn'ope' 
rft : Lf, Sdiihhndè di^Grrmkìt del 
maestro Uaiplìo; ed i f i E ^ e,4* otto 
del brillo : Il Menci 

^- HL^- .LT5 ik" 7 ^ ' I • ^ • ^ i ^ " ^ , è-i^^]K*• ^ • " - ^ } * ' ' > **^ ' -

•-' Contemporeneameiate sono statt 
ooHocatHi^osa parecchi rgsneMtli 
te^i qaà!f cttansf il ducaKunzittnte 
di Mignano. il genoraje Valfrè di 
$Qmo tìiU generale Franjain! TihitldBO. 
;? •—! J laurrogato i corasnd&nti dì 
divisione nomiuati com^^d^ti gene
rali di corpo i ' Armat«'^% coprire 
ì comandi d^ll^ 4 ̂ Rf ^Ji^^'sipni di
cesi destinati fra altri i generali Bot-
tacco, De Sauget, Lombardini e pezza, 

— A surrogare il generalo Bot-
litttcòu nàl èòmandQ éeiia Sauo\a di 
guerra afT r̂zaasi destinata 11 gene
rale Avogadro di,Qtt»regna. 

-^ Nefle promozioni a comandante 
di brigata H arriverebbe sl&o &1 co» 
lonaello Morra di Lavriano, 

Chi avesse amarr.to un portamouete, 
potrà HodperarlOj dietì-o ' le dovuto 
indicazioni, presso V UÌBQÌO delle A»-
sicuraziuai generali » S.^Cancmao* 

tosto che eoaaendéffft ( Uteri della (da «esa fatte. lè'onor. Morpurao ven 
CflKjflC» itìièViitìó ifmsaKM im com 
miaflarto regio a difùndere le leggi 
air ordine d l̂ giorno del parlamento. 

à ha da P 

Ponp ÌL (^oondo atto doU'operl,' 
conciltadSo.'sig. Italo Visoo, primo 
b âao assoluto, canterà gentilmente 
'ftla di ProGÙÌa noU'opera : / Ve-

isiiri SioUiitni del maestro •Verdî '̂ ^ 
^ Crediamo che nel coreo della 

8%Ì0H0, oltre al Mairìmonio Se-
grdiii, M^ vifgiia aare (luaiolie fap-
presentazione anche dèi Barbiere di 
Siviffliat ' . : ..,-,•>] 

i d i e c o s a e r a ? — L'altra sera, 
ia.Te&tro Coiicordi, quando fu per 
terminare il balio M&nestrelìo, gli 
spettatori rlmaroaronó ima qualche 
cohfugioòe, Un .dileguarai' dietro le 
^uia^di uttapnWa, dì uria seconda, 
pòV dì unii terza dello danzatrici com
ponenti il corpo di ballo. Che era? Gr'aViàeima.sciagura,.h^ colpito la 
Che non ora ? Nessuno indovinava il famiglia FOBU Ì dopo lunghe ad »-
motivo di quel dèhan^age, trocì eoflarenz» ó morto l'amato BUO 

Si.^pòi saputo che una di quelle Aglio Miisjli'a, «tìoisff da'uQft irn^ 
rBgazae, per lustiazione ad un piede, placabile malattìa, 
ballando, era oaduÈa in deliquio, e È pur aeitìpre triste cosa la mor
si dovette trasportarla in letto. A- te 1 ma più triste è quando :rap!aoe 
desso sta megj e*. un amico sul fiore degli anni, quando 

jEoco la apUgazlone dell'eiiìgroa. scava una Coasâ p̂ar, eompor^yà saU 
" ~ " ma d'uà giovine» cui aorrideà la 

vita bella dei veot'auni. 
Povero S^^dra, sventurato antico 

mio» t«, sei 8C(>|nparso -per seffî re,,; 
tu non 89Ì pia, m^ io serberò ;-pe ì̂ 
renne memoria di tèi'perché l'affii-
cUia 'jera e avncsra è' un afEetto ohe 
dura oltre la tonlba.' , / . ^ ' 
.. Padova, X8 maggio 1877v :-

< Il governo ha deciso l'inimedlato 
ritorno a Costantinopoli dell' amba
sciatore Conto Bourgoìng, ÌI quale 
parte domauiea da Parigi per Brin
disi, ove s'imbarcherà per Costan
tinopoli. '' 

0 * 

HOSTBK IKFORMA^aONI 

ne incaricato ddjrli stadi 0 delle 1*1 
cerch* ^^t ivo alle proviticio Tana-
tà. e f fè^tec ieégl i adempirà l'in-
éarice «ott- Rm#« e (joll operosità che 
lo distìngue; ^ , . 

Ieri ei aduad il Coaf(igUo AéVOf-
dine civile di SaVdà.-Botto la pre-
aìdensa del tomistro dell'interno. Fu 
deliberato di proporre a Sua Maestà 
le nonjln? a'cavalieri di quMl'Ordi-jttprìori afrari,|0_9ijjĵ ig ca^sa J l i .un 

niella capitale di liino Stato ohe coj^'i viglia allaOànsera^c^'uUim'amenta 
duca la.g«èrr*^^i# . s ,.'^ìuUb\»^Mm:àUm'l^k^'^^ 
\\ U quiète pubblica fe finora - poti* te'^ì èhe iVplnìitiò^^ f ^^ mèCto 
ogfti, aspetto perfetta, ^A ogni aeser 
iione contraria h* origine da fèale 
:£^n degna di fede. 
' ' Q̂ dèétà tnahe un negossiànto di 'qt;ii 
mi raccontò sdegnato al!i^ì^6|V6tte 

glio dei mituauririoomshbe pericolose. 
Mac MahonUBe^e.epiegaiione di 

questa attitaàlno deh capo del gabi
netto. J n s^^^o a- queatà: lettors^ 
Ŝ Ô'n diede le dimigsiÒiii/ che f^qn;v. 

ùt*«» •*«"»«- « , . « ' A r ^ - C 3 1. i no accettate. Ila lettara dì ^imo» lettera da una- oaea d. Parigi, ^^^^^ ,^ dimiasionì dico cho fc trat-
quale non vol,?va mh entrare in xxì 

Ci scrivono: 
Roma, 10, 

« Vi po8so assicurare che uno dei 
più attivi, par procurar voti contra
ri! al progetto di legge sugli abusi 
del clero, fu il senatore Cavalli, 

Lo sanno i progressisti piitt'avinif » 
Riportando questa notizia non oc

corre Boggiungora che noi approvia
mo pienamente, in questa occasione, 
la condotta dell'on, senatore , conte 
Cavalli. 

ne dei signori ; Antonio Jlaniorl, 
Fronceaco Carrara, Jacopo Dpria e 
Q. B. Giuliani, Ottime scelte. 

r.-t^^aii.;: 

'rei^Ér«'.«'.ittrlblaBdl.- —. Bai 
tempo e buoni affari! Già con 1" a-
lefnO:dìluvi^gvl|pe^t giorni. l'an^ 
dava mulo por tutti, e apecialmeate, 
per Oandini.. L Padovani non sape 
vano indurai al passaggio dì quelle 
poEEanghere melmose, che ad ogni 
quattro goccio di 4)ìoya, ai formano 
davanti al Garibaldi-'firesBo lo stec
cato delle nnove fob^fee ;^ : . 1 ^ 
esser guardinghi,.fli,.ftrri3chìava al
meno di buscarsi un bagno Ono a 
mezza gamba. Ma il cielo'jèr fip'ra 
avoa.imòsso la sòlita faccia ififfrùl-
lltft 94.ug?Ìoa,^,.ia^quinci, il pubblico 
ora accorso numero.jjq, .a consolare le 
tafche del< hran>^ ̂ andini, 
^ "Petlrin in^ duarda (Pierino nel-

r lmbrógU«) <è una commedia che 
equivale ft'un paio d'ore passate in 
mezzo alla più matta allegria. Et 
mr Fed^H^iW^ prima àU* ultima^ 
scena Ifc^^ipossibila per̂  dipartirvi, 
fl ci riesce davvero, quando un attore^ 
tlìBtìoto.v come il signor. Dario/ ii« 
sostione il carattere, GU ?aUri .per-
sohaggi figurano nella commedia per; 
ne^coasità; se fosse possibile durarla^ 
P^r q u a t o ' atti, [.abbastanza langhi; 

jc(m.ttn aoJoperflonaggiOj sarebbe il: 

Tino, semprei Pierino; imbecille, fan-
ci|Ulone, cocci utìfisjmo, òheì ad ogni 
gesto, ad ogni parola evoca il riso 
d^ precordi. Chi vuol ̂ odèr^^Ia 'mU 
fa%tiid\ ,̂ melanconie, vad*̂  a vedere 
s t a a ^ *il' signor Darlo néì.PedHà: 
inàoseyizion, ìa'tèrza f^^^dalVeal-
sténxa ài quel povero ragazzo. Bario 
da Pedrin .\ Inarrivabile, e sarebbe 
troppa, lutìgq daaoMtìo, p^ychó bi
sognerebbe domìnciars dsUà ' faccia ; 
uapt faccia da museo. 

pî tóìlioo lo.ha .aubiss^a^ 4'a 
pI|u,8i._Un mirallegro al SM^ Pèdr 
d istinti sai mo por il trionfo conseguito. 

Wenerdi Bario avrà la sua oena-

CORBIERE t)ELLA iU 

Alla riunione del Consiglio assi
steva anche l'onor. Sella. - • 
, Si pari» d'aavioVentisslmo discor

so che il Papa ha ifldirizzato ai pel
legrini liouesi. Finora ì giornali ola-
ricali non Io pubblicarono, e, à quanto 
àiceisi, per timore di Beqilostro. 

Stamane giunsero pellegrini oHn-
deai,̂  lielgr» tedeschi. 

Roba ne ò proprio invasa. 

'telegramma che essa; aveva ricevuto 
•^.un corrisponfleìito speniale;. -

"' ' t\ Constitutionnel^ 15, dico che 
r ìnterfiollanzai Fpanolieu-, CìWsne' 
long venne bensi diiTdrita ad dn'&Itra 
seduta, nOn perà abbandonata;.''"'' 

iadiaposi' 
Hras fu 

^ L f J ft \ t^ - ^^ ^-11 - r ^ > ^ v O 

M 

NOSTRA. GORRlSPONnEElZA 
^ h B ^ - ••"* 

- " ? : • • ' • 

^frfi^'S^-m'-:^'' *••••' 
; . f - : - r i ^ -

i > ^ . 

La famiglia f''orÌi,'i(5omm(>sKa per 
la dimostrazìoDQ d'adotto data al 
compianto SUo èstiuto KSMrsa. rm-
grftjita rivamenta gli arajfci*̂ '̂ tl?tti 
quelli che colla loro presê iiSta 11 cofieo 
Tucqbri3, resero triÌ?uto alia di, luì 
salma. • ^ ' • • •• •>•'•' 

i l - M i • s U ^ 

ti 

tioJleltiào dellS,,,, ,n\ " 
,• . -NASCITE • r - . • -

Maschi n. I .-^ Femmlhef n.n. ' 
V JtìOHTI 

;0jnÌeIliRadrigo di Antonio, d'anni 3 1(2. 
^ennaro^^-tìfóe'ru Giovàbni, d'anni 40, 
•.-Qiyije^,nubile.,,,.., ,-; „..,., ,;;.•: 
Porli Esdro di Leone, d'adOì 24, po*-

aidenie, ceibe., . , ^ .̂ ,,, , 
Pegoraro Angela di Melcbiore, d*an 

ni^l.ij?. ,:*. TuiVi di Pàdova,, 
PigQW.o ITortunalo fu Filippo, d'anni 47, 

*il»ffit̂ ^^nJUBbtò, j^^kiiigè?'^^ "-'-
. H — n T - r » * ^ . > r . - ^ . - . ^ ^ - * - •- ^ . _ . 

BULLBTTINO COMMERCIALK .,., 
i^r«Ezu,16.—Rend. it. 71.DO •73;—* 

1 éO" fraoéM S2.6I 22.69, -P \ 
Miî ifOill(3',~->.Rand.- .̂ 71.85:- " 

- I 20 franchi 23 67 21.68.' - , 
<,. i 5e<ff'.Tendenza più palma. 
i V. (?ràét'Ouàloheribasso tanto nel 

frumento che nel granoturco*, 
UoNa, 15. — Sete. Affari dircreti: 

iitpwa. Ifi maggio. 
1 depntati ieri fecS'o sciopero, ma 

nello 8&la ài Montasìéorio ci furono 
I 

lunghe e ànimatisslme conversazioni 
sulla situazione parlamentare, sulle 
cO|)î î Dnl del Ministero, ù, si^resito 
chati. probabilmente, avrà il progetto 
di logge per ia ta:ssa sugli zuccheri, 

I^dntre c'è la massima concordia 
nel rioOnoliCere ohe sòttd assai tasi 
i rapporti fra ana frazione numerosa 
della ipaggiqranza « Ìl Prosidilfiff 
dal Consiglio, o'à divergenza dì opi* 
nloni fra glj o^ppositorì nel giajjcara 
V attitudine del Ministro dell' intorno 
in quest'occÀBioné. V'hanno molti 

A I r > j , 

,'de_ptttati,i qu*U voterebbero volen
tieri contro li progetto di legge su
gli zucehsH fif cr̂ cleisseî  di«jipire^ 
tutto il Ministero, nia che voteranno 
in fev«/4SaitóÌa a i : .M'S»S-" 
reaine dell' Qnpj-h'l̂ iqotera, respingendo 
un progetto "tf̂ % cui approvazione 
ii Presidente ^e! Consiglio fa que.-

leri correva voce'a Parigi ohe in 
Serbia fosse scoppiata una rivoluzio
ne; ohe il popolo di Belgrado, alio 
gridajd^ .̂v,0wfr?'a/ Querrah si fosse 
aìsffmbflio ìotto le finestre del} Prin
cipe Milano, e che questi avesse do-
vuto fuggire. , 

OU,.ultimi dispacci accennatio in
vero ad u^ft forte agitazione HQU» 
Serbia, ma non dicono ohe, la còse 
siano ancora giunte agli estremi, di 
CVU p̂arlavaai a Parigi/ 

i'ofó.m. , 
: - li comandante barone Kun à' ri
tornato da Graz par Pisino*.. ^ 

Parigi^ m^ 
V inviato austro'ungftrlco in "Wà

shington conte Hoyos-Sprlnzonsteìn ò' 
arrivalo oggi a Cherbourg. 

Parigi; XK-

jteiittt(| a Parigi ̂ a 
;zilne,i che K emend 
presentato 5H|i'0à^ora per sojfpr0sa. 
che .alcuiÀ^ Immìdàiàftntl a\U legga 
jrauoicipaje pr^^i^ ageiornatt alla il" 
lettura d accòrdo coìla commissloha-
3tmon termif^ft'jifiliìwando che cp-, 
me: cittadibo deswei"a di essoro rlm- ' 
piazzato da^^uomini del, partito re-', 
ipubbUeano '^aservàtoré. Mac-Mahc-ÀV 
chiamò Audiffret' FaauijLiQr. _ ; ' 

I ^ 

^" 

^ ' 

H - H * i - n 

xJx.a-'i.Àir..-i^> •A. c o ? . 
,;'(Ag?nì!Ìa.'Stèfaui>,i>.̂ i 

- -*. 

- . t l^tr* 

'., CANEA; 16.' ̂  Ufftaiùi^: '-^ Là 
!isolà è perfettamente tranquilla, i -
•' PARIGI. 16; ̂  Mac MahoiiSflrisift 
Si Dnfaiire ^te^ìxà<^\Q ài raGarai^Ji 
confihre con lui.. "' . 
f"; i?Mf<fwr̂ -rispose ohe non. potav» 

m^ivi di 

n=v • \ 

ti XIX Siécle &nnmeia CUB Orlomag^i^to,: t T- ' i -d.. : 
iede,notizia,ftr^i^trjobnrgd 8ua'aff4snQ>una riunione' tfèllài 

K ^ ' ^ H -4.-utìf=; . - ^ * " H 

la i ìo 
' • ' ' . - : XtU Legislatura 

diede 
fare delle carta da'tisita fatte.'per 
venira.-afc^Caasagnap,, L'ambasciatore 
vuole ^imetteiwì; nel caso che Gort-
echakolf non approvasse, il, suo con
tégno. 

Ov)', . ;."; ̂  Bro^,- 16i 
l>e truppe d* infanteria e tlì caval

lerìa sfoggiata nella'Tóirdia vengono 
spedate ver̂ ^̂  \\ mi^^^^P^ e 

Icalmà : diesa che' all'aggressione hi-
isogna opporiWiila•• moderazione : pro-
•ppso che.ÌJ tre gruppi di sinistra si 
'-^^'^^^^^^'^^aera.. ••"'•^ - ••'. 'ri lano 
/ijO. proposta è approvata ; i tra 

gruppi di sinistra tennero' Unà'iria-
,niooe.,ed approvarone.un or^i|ie daJl 
giorĵ olfìhe ^icp:: :«L^, Camera• hoipi: ; 
accorderàv ̂ aaia che adi taa.gabi- ^ li 

CAMERA Dm DEPUTATI 
l'residenz» CRI^I 

'ì ^- -TT-^Ì:'-. 

i 

atlònè di gabtiK^o!^ '•'-• > r j -

* -̂  ^ • j E vS^ 

* . . . H — n T - r » * ^ 

.l|.IÉIII> rfllPMllflI. 

Io non so quanto il dubbio possa 
ess^r fondato, ma'd oéHo che qù̂ t̂-
che^ i^prudento, e,.troppo ,zelante 
amico del Nicotera ha M a iatea^^ 

TI dere ohe À'-feoco il Ministerodeiria-
-n-

floiata, non so sa con.tift (ìotóì(poaA-1 ,̂̂ U:»i|)Eeazi fermissimi, 
qtólla di Bominict, s'intende) 0 con ^ ,., .,^.„:.=x...,^^, 
iaiirepHca del P^àriit. tw quarelo» Io ̂  

QOÌft aej. plìwumbiiatioi» Dal reato 
torna inutile ch'io ^redioài-H Ĵep-
vorìno 86? la\i m'aspettò tent'alttfo 
uoTTeatro aw compiei,/ -IT.ÙJ£^^ 

ConlralibttKiclo. ^ (JUageuti 

Diamo frequenti occasioni di rilevare 
,gh utili ed inteiiigenti servigi opm'a-' 
roî o anche ieri un fermo la cui im
portanza non pobaiamo lasuiiireiinÓSì' 
servata. T^ttaal d'un bQ?rQ,.macQÌ-
iato, scopato I frii canipi, Jièir attj? 
indicai ai sfiva^ dal Contrabbandieri 
togliendone la pelle. Sequeftr̂ tĵ '̂ji 

^ « 1 

GU 
yì< vS^'•..P^S^S•a-i^"•. 

:gl ,J^O.TI?IE DEL MATTiKa t " ^ ^ J 

f' ^. ,--^^ s^^XVXyV^CC • ^ . H " 
•I -

J ^ ^ H 

^ , - 1 

^ 5 -
[Via di Vienna) ; . : ,̂  

Bukarest^ 15. 
l fiarapdd^i Nfeoyi*ed|| sup figlio 
'aohù arrivati qui accompagnati dal 
Capa^generale dello Stato iifàggìore 
Niepokostsohitgky. Li flrttfindevan.o 
taifel stazione il Principe e sua mo
glie, j ministrj Bratiauo e Cqgolnit-
scàeaiio, .F-agetite ^plomatioiì ' tuaso 
barone Si dar t̂  e ll^ào personale. 
: JiGfaoduchi si recavano pift tardi 

terno par 1' attività di 
e; che, avvenendo una crisi, il Nì-
cotera potrebbe appa|ir l'noma della 
situasione. i ÌAé ' •'• .-' '• 
, evirate che il dubbio è aasai 
grave-,^tf^ohe ,8Ì,̂ comprende l'eai-
Uzioae, gha esso fa sórgere ìn pa-
rot̂ ìhi deputati crea la coadotta 

"dr.ì^ddóttam in occasione della 
-icussioaardei progetto dì legga sugli' 
'au<ichen\4fidabbio si accresce ve-
•dejdo flhe- alla t̂̂ sta^ dal ^Ì|B^|Iltì 
:d l̂a--î gjgiQranffa ^-^ku Lassare, e 
'quaiclia altro amico intimo dall'ono^r. 
Nlootera.\^-:i • -v--— • . -.-̂  .•- . 

_,,r-d >Ì -

^ ,C0^gbtì ̂ j*!àrà una riuaioae del par
otite ;a^inigt^ialQ ,̂  r ^ 

:Kon è^aàcor Igiujco (^iUà fliiòus-

Tprnata del Ib maggio. 
Leggesi un progetto di Lugli ed 

altri raiativo alla liqiifds^fone delle 
P6nsiqni:'ai niìUtari.ch^,^da4;x|5&'al 
1,870 passarono daH'èaercito !pontiS~ 
ciò nell'esercito italiano. • *̂t5 :, 

llJPtésid^nieh^ge una Ultara dì 
:Ì3^jjr^i^*, ,;qhi?, annunzia da ieri la 
sua malattia eaaei^i aggravata « di
venirgli qaiudì|difflclle;.^'lntervenir& 
alla, seduta.. Se però ìa òaméra lo 
e8ìge,j:veri;à al suo ^oato, j ,, 
^ . Ì J Ì ; Camera aggiorna,< finor *alla 
guarigione dì Depretis, la discus
sione della tsasa augii, anocherjf.̂  • 
' Pisctttoósi parecchie petizioni. 

|1 Ministro della, guerra accetta 
MM^P.. fei^Mlv^ftlIa^ Com-
missione» ij cui oggetto ò ohe le pen-
«̂lonl ai- fe{eir^ni-:dei lS4&^;,s^% 

per tr̂ sĵ /̂̂ f̂  dirJftfr:?!,,/,; ,n.-, : i;: m j tiuVrordine-'̂ e^-ia 'prosperità. 
La ferrovìa Kursk.Kien è lìbera; l ' ' ìli" Sepaio è convocato pét dd- "' 

• Camera. «^ Ù\HPàCC\ DELU NOTTE: i fiUBAr^STr.itì-
i. vi V..J '«^iwril? J Wfy domanda se il.'gp»*rno m 

PIETR0BUMÓ;'Ì6.r-i^,^GIt affl-
cialì amri^oèaliSW^^i*?: Aqli: ^^Ù(^ 
ricurfant̂ i dbycombattere sontro ĵ la, 
Russia : essi resteranno in Egitto. 

piò d^^:?i^ili , .... ,, , ,, 
Vi fu ua,«ai^noneggi«m6nto ch#duro 
due ore f(;>|i,,Tttrti?IJ^B3i,ai:pltepìzza. 
il granduca ,Hi;efllàn(rÌ;aevettft...uoa 
ijfapprèsentfuiiaj deUa OùloàiaJ3algara< 

gihnioil momento di ptìeìtl5» un'air, 
tìtudine dtcisiya. in viata degli * av-
'"fenim^Ml delibi Rnmenia, e di cer-
(ìar^,m,|nay^^^,.rei ìl^^fr^-ttiit^^^gA-,,, 

ÌÌTisza. rìsppmde oitiftil'In Rìjmenia 
noneàiflte il.^so di aj^ression^f e8-, . 
aandtt i russi entrati h'aocQrdOjoOiiii, 
Rnmenìa: questa non.à neutralizzata,.) 

dal trattato di Bang;:: d'àlÉfónda à ' - ' 

• nìa. sayrèj)bQu-d '̂ideEa&lé-.p35'Tf^T^;!'; 

o'^Tequìparate a quéll» dtìì giubilati colla 
• 

legge 1865. 
Approvasi il bilancio dpHuitivo del 

I87l|pal .ministero della .•g|i^tizia 
senza" discussioiae. . ? t 

Mancini ammalato era rappresen
tato, da, .2aHa&;it'iI!i. :, w 

Bomani vi sarà aeuuta.. 
(Agenda Stefani} 

reaideate 4a-Sumenia, Le batterie . rilnfftuu,!»! 
fusse di Brailaprovaronola^portata ^'^.^r''^^^''^'.. •,.: ,; '^":A 
Sei loro cannoni di glosso, Vjibxo , ?V«a, njJ t̂étJfl. recenti 'àich^^:^ 
tirando M^'imi^,r^r :r'''^ f^^^.^^m^\% mB^^xn_got^^^^M'..'^ 

Bèlgrs^:.j?^ai attualmente un,inM :̂ iâ P?̂ *̂**̂ » ^^toca, 
:|ent%?j04,46Ì..H|i9gâ zzijai, d9l.,go.var,,R(J 
•pqr oonoscerOrla quantitàiifelle prov-
Yiste. Di per-tutìiOi fan?î «i prepara
tivi .come-,per_guerrî _.̂  ^̂ .̂̂  .,̂ .-̂ , 

.1 ^ 
I 

ìLa Camera-'D£ttóe atto.di tale fi- . 
spoàtàg? r ^ • • ^ ' • - - -ì Vi.' in '^- ! . 

i . - - - * - — 

-'tHbjdn'^ì 
U BpMBAYvJe. ìr-:U postale iwv, 
sbraita: dtìUa Soĉ ietà B(ibattir^?.;ò â rr; ^ 
?ìya^9 'PreT«̂ aJ(it< ,̂v4as,J;Japglt ,0 ;Ga. j 

Bart. Moschiiw. gerente. 
i\ ' ' 

TI ÌT^Mr^ 

~^*ijs^ 

„ m m DAI 'GIOFLIALI ESTERI 

^Ulpies l^,da Bgto^o; , -^ 
^ ^ Jioèìtati Msai paVitorstì^sì^aono 
irrigatati Jl^iutareje» l'avvenire gli ,, 
iaaorgenti bosniaci^ U -banno-anzi 
t 

PA;B;d©l, 16, — In seguito a spit*', 
lazioni ITra Mi^-54»to^, Si|iion m^ 
guardo alla ̂ òlìucaTlatlpna del ̂ T 

;bmótto, Simon dìaié le sue dimis-
'ilSiM.l mlhìstri trovaùsi attiialmaSitff 

> vimimBfi^> téisuile., -̂ ''Questo nuovo a 
' bHUaiìW''librò delia M-rcbesa •Cx^A' 

ìùmhi h'Br Mn ragione ii pìùg^wam»! 
ccesao^ perchè sodcUafa a tutta Ut 

i ^i 
• J. * 

i .x ^ A ; - H * 
! ^ e"* 

^ ê iigeiì]̂  doUa "éìk in famìglia s&\n mfàB^^ 
E^K Ĵ tìtoli dtìi vani C4pitf^t>2i^^wft^ 

'malt{rA)i Èa> sitellona • _l^ ^kiiiata,^-; I^. 
: .ifìoif. -, La sj^rn • La, madtie • La vei^, ••': 

LhvBr&UE. -f,fiivolgerai.alia Direziorifi d^ ' 
*«lto»«ial« .dftllin Honncs, via Po/ tLi, \ 

dai iitiraio A u s e M 

tradotto-al: pubblico macello fu n- a visitare'il PfÌDOÌpe.*-U'^rÌnci'^ 
•oonostJÌuto saao e quindi i^az^ato.'^jpessa^^^^lòro palazzo. ìndi ^fageìità 
Al contravventore venne applicata russo, e ripartivano dopo tìna'brav'è 
la penalità <sgnformQ,aile vigenti,df' ^̂  "'̂  • • ̂  "̂ ^ ' ' " "̂  -
poipline; ^̂  - '' *" ^"^'' 

iiipazione .dèlia Bosnia .'pef, ^airidi dì, 
«ione sulla tassa degli za^chenposa^,] trnppe auatri^oj^. ^ ..„ 
incominciar oggi, injperùcchà u.l*ra-r:-.SEdlce che in ijónò (Bosnia) dopo 
si^Hte delGonsigtio è ancora ||:^.^j^^|^^v\^^ jC^^aistimanto i turchi abr-

Diano messo ia rj^tta otjo b^ndo di. 
|Mo:r|6nk f \ 

Quotidianàmenta vengonolrnandate 

PJ®tROBU:a®Ó; l©. - Un-tèlé^V 3. j„ -^^^^^ ^ 
•gramma da Odessâ  an^nuneia die di 1 Birassa ia PADOVA, 

pìiflìùaira una deputa.-j'?f«;*''^,.**^=*'^^i'f^'^ ^M ^*^^^^ — - ^ - : i — 
„-««^ - V L „ « Al i.;«^ -^ !'*« hvosianttno pen-iji|'ìwplora)!ioa»„idnB 

-il 

I ^ \ 

C o n o r r t v . —La mdBica del S 
» 

ssaggiata pe/Plójf)8<jhti. * 

t 

malato, ed è pura indisposto U rela
tore d^Ila Commisflî ons, |on« ì̂i M̂ ifl?-
zanqfté .̂'Anoha il guardasigtCÈ^onfifo 
.Maufcinìj'S^arnmalatogr&vemaote.Era'' 
-̂ î OiyiyaléHCenza quando dovete^o-g 
stene^0'in Senato la discussiono S'er 

r̂̂  m 

I V y r ' T^ H. 

Règgia), fontaria suonerà oggi, .17 
in Piazza ViitOrio Emmanuéla dalle :, 
61i2 alle 8 i seguenèi|e««i:vj,:, £ | | | | | | i r i g j | | i -
1. Marcia^ fì-colorai e ilo. t^U'Aquila.. 
2. Ma2jirltU,à'ert4pre^s4fa.')Sàyiio. : 

5.,Valt)!, Menotti. Olivieri. 
'6 . Sinfonia, Maria. E)otpwr>''^^ 

7.; Polka, Spensieratesscj,.,Csipìia^nì. 
'W»4|-*ac m U U a r i ' i - t ìgèea i 

neìV esercito 1 -•• 

li ,•-; -

ULTIME NOTIZIE - i* 

.p^g^ttO :4Ì l e ^ d gugli aboaì del colerò 

m :• 

•Sì assicura che saacatatc Sfegata 
da S. M. lo zmayoe.dìjQiiattro oojnan^ 
danti di cor|^ o'aymW^; Èil̂ i - sa^eb-, 
hiro i generali Gosenz,-^i-ìo Mez-
zacapo, Ricotti e Revel. Il generale 
Ricotti sarebbe, destinato aPjaceu^li, 
il generale Ri voi a BarÌ4 ; I * ^ , 

S. A, R. il Principe Umberto di
casi nominato Ispettore doU'oijQrcìto, 
cjma già IJ è S. A. Ii> &,i^ìiuoip6 
Ameiej. 

, Secon4^tì. progetto di^riformà'-del 
pèrso rialè!timli*mn*MJiHimàinft;il;^;pr€-
sé^tatq d^^^i^i»tro Brin, ai JÉiropóné 
l'̂ atiolizióné dèlhorpo di fan^iua^ii^ 

-f/^^-^ 

:© ÌA fatica e la smozlom dì quella di-
scaSgiòa^-l' feauno fattO' ricaderfl ìn"̂  
malattia. Ieri aveva la'fàbbre vio-
Ja)3t(ssima-
H Ij^igij^no dal JtAinìsterp presen-
.tati al Senatof]i||a»pgfitti,4i legge' 
>votftti:.àalìa Camera ^elj^ ulttinqjpe^ 
'^&à^t ^^l^lli sulla dotazione della Co-
ronlL> e snlle Convenzioni marittime 

truppe a Fòtooha, Moatar e TJrâ Yniffi. 
^ r la molto, | i un cambiamenti 

^ti^li/i/tH-Tr9eÌgraao; dicasi che 
,M»nnovichii^;i%qual^li trpT̂ a* in una 
missione iia KumetìlS^ fiittóeri un 
nuovo galuùetto. Ristìc ai è. viflu-
tato di ft^raraintrattative.ctàrap-I'tinopoli. 
|ire|^9|t|n$4ilei Comitaip slavadi qui 

^giunsero il 12 corrènte a Poti.» altra 
.d^e riuscirono, a, raggiunger»Jl bo

tino che- arrivò a Sebaotopoii iì 
corrente. Nessun morto ̂  o<ferft(X 

M vapora ^.^pnauia, iucasicato dj. 
!|norociare fra Otschakoff e Odessa. 
:iiÌcontrd allfimboccat'ijra ^i Si^iaa| 
qìiattro cora2u»ite ttiròhe^ olie lo ìn-̂  
seguirono- per qualche tempo. I^'^'^-
^onauto ritornò ad Ots^^akoff; 
I ì PIEI'BWBSERGO, 16. ̂ - U ooraz-
'.«ate turche abbandonarono avantieri 
ĵS,ukura.> Lacittàitt dwineggiats^ Uja 
tentativo di', sbarco fa respinto. 
j SSRiA, 16. ̂ .̂ : Cort^ ZiGbx- RaìWa 

spnq arrivati e ripartiti par Costan-

-Via ^B&VVfL^tfiTSL jm. 
.,, .̂ .. -VIGENZA r S.::LDnÌ!,NZO 333 

dì eoruici. tìoi:i\t6'.,, iiab, a fornioa 
d'oro, ìnta,gu e lioratiiro per staoae 
e chiese con a^ortìmeiito di Oleo-
grafie, stampa, qjimdri couiploti, spec
chierò montata, di Viirio geaere e 
griindem a pre'v.ì della massima 
coavenioiiaa. ; ' 6-2ii ; 

,_ - - , -> 

,.-,iAnhXm:SA, 

hi 1 

ì: ì l^dji'èostantiaopo^i/.^ 

Leggesi nei giornali di Venezia i'IVj m»erO dichiarati d'urgènza. 
S. A. è . il-Principe Carlo di Prus^ .^fn distnb»iU al deputatila rela 

iiona deli onor. Pessina sul prii 

• ; lONDRA.'m U (Camera'dk-(Ì&' 
^muni). Gourlees annunzia un emen-
j^amento alla piraposta dì Lubbck 
IsMle leggi internazionali rejatìveM 

ì: %«?*ÀI^^?l ' fe-^ .*^W" ^ f > diritti lei bellieerantì sul mare ; do • 
guerra, il governo sviluppa un atti- Manderà si preghi la Regina dì usare 
vitA febbrile. Tatto,le. taoR^. disptkv sia sua in&uen)ia piresso le potènte 

• - % • • 
r • 

5 CoiP. 

aia-fratello, dell'Imperatore Gugliel- ziòla dell'onora Pesaina sul prìmp li-
Jafé del CofVioo penalo.jBra stata premo è giunto ieri a Ve'***!]:?» ® disoea«. 

/ 1 MN -- -~"^ 
V 

hfk,0(iXMÌÌ^ 4'JtaH^iioe giusta-' 
niente: AS * '̂  
^f^n profon^ compofciae^ M * a-

nimo nqatì-p ^gr la .̂ ^̂ ravjasimà̂  ma
laga dell* onorevole presidente d ^ W ^ jj ^̂ ^̂ ^̂ ^ -^^^^ delle àeTOe 
conai«lio non ci toghe la mente pefO^S^^ j .1 « i« j -«4«j«*t,CT' 

sentata alla G |^#à Ma oltre due 
jROsi. E instile soggiungere che la 
4yicuS3ÌO(î  .del C^dì̂ a penal^ pcn sî  

chtì ira quakh^^^ino' 
Ieri sera la Oa^ix, V^oialQ/auh 

nibili sono state spedito nelle ultime 
^ventìqua^tr'ore da qui in Asia. 

'" Un appello del Schoik-uI-Is|am 
eccita tutti i «»^ i ì e | ^ ad entrare 
uell'àirmata ̂  a VintllÌS'<> ^̂ ^ bisogni 
par la guerra si fanno delle pabblioha 

;,q(dl:ette;^eÌl9^ii^osch^ s'innalzano ad^ 
^gnlorat^Hàa:preci per Ubeaé della 
armi turche' Cpntuttociò l'aspetto 
delia MKIS non ha un carattere guer-

T T - I ^ T ^ ^ ^ * - . - r - r ^ •-" L . l . . U h 

così Ja non ricordare che le nas-sate Cfcte dalla CommiStoe.^Mnchiftsta ,re«cq ed airaapetto_ esĵ r̂jo™ nes-
amministrazioni in casi aimiU, pìufr» àffarla, e la dìstrihuaìone dei lavori ] sano potrebbe indovinare, cHe siamo 

- - • ^ - - j ^ - l - V * ^ 11^ ^ Ù l 1̂  • - l-n-l-ÌAtf*-^!-^ - „ ,^y B^>*»--^+ P^irlrf*^^ 

inViaPedtùochi sotto T Università 
oltre ia(ì un va.riatp ^:, copioso assor-
timeiito in IjÌB^rie, Magliecie, Se
teriê  pd àrtiooir^conftìaionati. d'alta 

(\ì'()-UAt)RI-AD:;0Cl0; ed OIÌBO-

iiov 

A;as^ft,̂ uau|§,R^r.;̂ 8^(a8é<m?- 2 255 
MBiiJisa 

4nd a ottenere ohe la siourezzi^ della 
roprietà privata aul jnwe divenga _ „ „ _ 
ggetto di nna legge J9terna?JioM9É>liORi&Ìda YÒii4r?i tato, â >̂ ^̂ ^̂  
BUKAìèEST. 1 6 . - I russi posero ̂ ^ ' 

nel Villaggio di (ìiìisci uoabatterig, 
onde amarrare il Dabùblo. Il fnpco^ 
î icoirainciò fra O t̂enìzza e TartuKiài,' 
I PARIGI, l e ; — Maò-Mahon. itt-
ditìxzò a Simon una lettera dove 
4ìce che lesse con ^orpresa cha nella 
Raduta della Camerk di ieri» uè Sî  
mon, nà il Guardasigilli si siano op
posti all'abrogazione dalla legge sulla 
stampa- Oiggià doveva destaremera-

FARMACIA GALLE ANI 
•• ' '"̂ fódl avviso ia V pagina 

Società GAPboiiifera 
' ••^•'AUS;J'H0 ITALIANA 

«Il U a h t i ? ft'e'ouaSilft 
. (Vedi ATYÌIO in 4- P«f|BR) 

^ ^ 

1 

• * 

s 4 

V 

al 

è 



> . i 

^ / • ' • 

Jvflenicc^H lafaUlbilft, preaervatiTa, la «ola. che 
gwktì^ca hw7A a* te i imgwl nuUii,-^-tii trova nelle 

rrinrffia!! Carniad© dol globo, e c t * Ptrigi protmo 
Agenti mr YìttiìH &. M M S Z O m e C.VIft 

della Sala, N. 10. Miìaiio- / 6^883 

^ I ^ 

e suol principali contorni 
Prezzo L. 6 

<E^'«'riTWffoftRm»^^BE»rraiair!WTPi PWT |̂pm?^™s? .̂ffpn?sqìK?fi "'.'.- --i- ' - -^-•Hiir'wam^WTEi^S^.^ 

Àustro-Italiana di Moììte Promina 
S E D ® IN T O R I N O 

'̂  Coìr immineuto apertura delÌ'osQrr,izió delia Ferroiria che pone k 
miniera di Monte Gromma in comunicazione col porlo di Sebonico, TAm-
miuistrazione sarà in gradodi assumere importanti 6 regolari forniture 
del suo €*nnrljonc tos s i l e a proswi vantaggioai di confronto ai iCarr 
boni esteri. 

Ecco intanto i prozai stabiliti franco a bordo a Stibenico: 
CAEBONE ORITOLtATO . . i t li. 10 per tonn. 1000 Chilog. 
CARBONKWJA (granìtclla) . \ ' . 18 , . . » 

r: 
•m&SSS:&S;r3S^?SSS2^L^!X^^^^S^^ 

della Wooe 6 della IKoeoa. 
Sono MfMmandfltp ]ft PASTIGLIE DI W5T1ÌAN contro ì Wal l dc l to « o l a , 

Û  KHtlia»^Aocif̂  «lellA Voce , il ^at££%o^lUfi»« !e lll«i?^ra»lonl« ect In-
ÌfÀBnt»Axl«>fl%t d^JlA ISocfiGk - r ÉssG sGT>o specialmente tiecessarifr ai ftigcori 
H-edtc{itoH\ Ì^GJjisitali, pfofessori, e d Artisfi di.Canio, ai Fwwa^tjri lìd a tulli quelli 
fhr. U\0Yìù opinire ftmmo fatto uso del M&rmmo, — A Parigi presso A » I I . H i W H A W j 
Pftraiachta, HHi du Fftul>oiirg'&Hì«»ìs, 190, in llftiìa presso lutt i fa imacis t i depositari 

^ - Wìa Meravigli 
((Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta i' Italia * alCMs^ro) 

_ S 

Medie».,, (B'irensso 27 maggio 
1867), — È inutile a i inaìoare 
n quai uso sia destiiLàta. ia 

VERA T E l l àLLlRHIC 
BI OTTAVIO GALLSIANI 

, Milano^ Via Meravigli. 

! L 
r i * • -

perchè ^ i conosciuta non flolo et mi ma 
m tul\e l a principali Cillh d'Enr<*pa. dove 

(i ricerca fîM fina. 

I perìcoli e dlàtiigs^nni flii 
qui soifGjrti dae:3i ammalati per 
causa di dtogrbenau^&auti so
no attualmente evitati con la 
certe ««adi un a radicale Ò pron
ta gua,x'igioD.e, modiauto le 

iilole 

ài niaàicmììetiiì frnnceai. 27-44 
Wtpm?»*JffTTSffiiHn 

NOTIZIE Bt BOÉSA 
r^ \ 

^ ̂  ' 

-1 i r 3 - f 

I tena . ilalìana god. g; 
Oro : . . , • - . 
Londra, tfo mesi . »; 
Frtìiuìia, . ; - ' - * 
Presti to l^a^ionale . . 
O b W . r / g i a lafcjJcchi . 
Banca $!azÌona!tì . . 
Azioni mer id iona l i . .̂  ^ 
Obbligaz, meridionali . 
Banca T o s c a n a . , . 
Credilo niobiliore . , 
Bunca g e o e r a i e . . - . 
Banca italo g e r m a n . * 
Rendita I tal iana 1 * | -^ -̂  

in 
n 87 
22 69 
28 2S 

113,39 

Ì7S0 — 
.,238 -
388 — 

1 - -

H : ^ ' 

V r.> 

Ì7 
71 30 

174S 

.B- OSSEKVATOBIO ASTRONOMICO 

depurative del saàgae a purgativo 
superiori per virHi ed G$caHa 

,̂ a tutti i depurativi fin'ora conosciuti 
Venne approvata ed usata dal compianto «^ , „^ . u j r JÌ 

prof, comtiì, dolt fìlBmì dì l'orino-Sradica .^^^^ *̂ ™^ awl ch(̂  sj fa uso di quoMe 
qualsiasi Ciu-o, guarisco (vecchi Induri- P " » ? ,?̂ S treni anm diedero fl^inpre ri
monti ai piedi: Vcifico per le affezioni ^""?^ tali da dimosU^arne l'efijcacia e i a 
reutnalìche e coUme, sudore fetore ai piedi. F^*^^^ H*̂ ^̂ ^ m moUepUci e Rvanate mâ  
non die pei dolori aiJe reni con perdifeed ^^"^^' **̂  S^^^V^àmst ó,scra&k atti san-
abbasaamenii ddrulero,IombaRdm,nevral-iK"^ ^ ^^ infermità viscerali. 

Noi non sapremmo BUfflcltìtt-
teinoxito :raoc Oman darò hi pxib^ 
Jjlioo l'uso doU© 

t i l l o l e Bronchiali 
e Zuccherini 

del prò/. PIONACCA di Pavia 
(37 ann^ di succesflo) 

. Hanno u n ' a d o n e iiipeciaÌA mdbroaohii;$iy^i 

Come ne / a a n o feda gli,, attastatì de* ce
lebri nif^dici profesMori comm^ Alcssmidro 
Gavxbarijti, cav, i . panisza, non che del 
CHv. Achilìe Casayiova, che !« esp^^rìmenla 
rotio in vari cas^ Sempre con AVrc('mw//iii'(", 
Delle sofi:ijentÌ malat t ie : nel l ' ittappelenza. 

r [ | 

< . i , 

I I 

Sia 

tìss 

•7 

+ ^_-

Prestito fnncess SO[Q 
Eendita trancose -^Oio 

:H ,̂ i taliana o O i o 
BancJi di Francia , . 

VALOm DlVEUSi 
F w m v i o Lomfr- Ven, 
Obbl,Ferr,V.E,.xi-Ì86&. 
Ferrovie romano •.. , 
ObblEgazionì r o m a n e . 
Obbliffasioni loftib&rda 
Anioni regìa tabacchì-

Caml^Q sa hoadra . 
Cambiò sull'Italia. . 
Consolidati inglesi. -
Turco i M • - ' • 

, V i e x i . a a 
Ferrovie austriache * 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambiò «u Parigi / ; 
Cambio BU Londra . 
Rendita austr. argento 

„ » in carta 
MobiUare . . *. . .> 
Lombarda:-̂ :-, . 

SS 
102 65 
67 as 

: 63 30 

303 -^ 

• i l i -
aro -

> \ -

.16 
102 20 
67 1» 

US"*» 
208 — 

21S 
•2 ^ 

t ' ^ # 

&i :.'.'̂  

ConsDììdatò inglese 
Rendila ìtdiana , - . 
LombardèV . - i ^̂  
Turco . - - - -
Cambio su Berlino 
Egiziane' < 

L 3 

23 13 
1 2 -
93 -
8 15 

1 

la 
769 — 
10 3^ 
M -38 

148 m 
> 64 20 
.38 JO 
13* .60 
74 SO 

«s 
gS 3l4 
63 3{8 

a ili 

2S 16 
12 •— 
93;7^^ 
8 12 

i f * - , 
16 ,, 

21 « r^ 
761 • ~ 

10 33 
81 40 

-128 QS 
8»A10 
S8.1S 

134 30 
, 78 

17 WAGCIO 
A iftiesBodi vero (ti Padova 

Tempo mediò di Roma ore 11 m. ti6 s . t l . 7 
Tempo mv.dìo di Homa ore H OIJ SS 8.48.8 

Osservazioni wioteoroloĵ icha r̂ì*; 
eseguite aìì'&ìtB?.7.a ài m. 17 d a l suoìo e dì 

m . 30,7 dal livello medio de! mare; ' 

? : 

.t - . 

15 uaasffla 
t 

> I-

Ore 
0 ant 

fiarom. a 0» — laiil. 783,7 
T«rmom. centìir., +i6%8 
Tena. del vap. acq 10,14 
Umidità relativa. . 80 
Dir.eforzartfllventoNNO 1 
Stata del cielo. . .ìaiivolo 

Ore 
3 pom. 

733.4 
+14'.S 
10,82 
•89 
0 i 

Buvalo 
^ - -_ r " >• 

Ore 
9 pom., 

756,1 
+13%5 

10,60 
' 02 
OSO ì 
aavolù 

^ K f 

..: Dal mezzodì d«l 13 al mezzodì del . 16 
' TeoiperatiU'à mass ima ~ +1!S'^3 

• • ' ' » ' ' •• m Ì B i m » " + 1 2 " , 9 : 
'•'. l •'-•• AmUfi, caduta fial cielo'- " • " 
dalle 9 aot; alle 0 pom. die! 13 -^ rfi. 8.64 
dalle 9 pom.d^l 15aUe 9 ant. del IS mm.1.72 

gie, applicata alla parte ammaìaU. — Vedi 
AsÉiujE MlEmcALF di Parigi, 0 marzo 1R70. 
' È bene parò 1" avvertire come molte al
tre Telo «000 poste in-circolasionfl, che 
hanno nulla t cho fare colla Tieì» « a l -
lewiil; e d'arnica ne portano solo il nome. ,, ,. • , .. . ,.•- . . 
Ed infatli applicate, come nm-lla (Sallea- 1*1'" l'iT'V'f'f. nfilffomitn, noi disturbi ^a-
nS, sui cajfi,-vecchi indurimenti, occhi di "̂ F'*;:: PJ"" d'AScile digestione, nelle nci-r«i-
pernice. «eprczze delia cute e traspiraaione ^"^4' slomaco.Qeìì^ siUichejsa, nel epatite 
ai piedi, nullo ferite, ^^musioni. affejiooi'^''?^^'*s °«^'*'*^"i5^ ",?"'^'''^«i^^ 
nevralgiche e sciatiche, non harino altra P""'^^?'^!"^"'*',^'^"*^'* «''«^'"'fl'ij.del fe-
uiom che auella del cerotto comune. f̂ "- *^ '̂*' "•*"**' '™«rrw/i, non che a co-

Per evitare l'abuso.auotidiano di iamm. ' ' 
nevoli surrogati 

Per evitare rabusoquoUdiano di ipgan- '*"•? «he vanno soĵ gettì a v^tigìni, crtmpi 

/ 

I 

- - J '.• i 6 
93 8l8 
63 3)4 
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; , SPETTACOLI 
, 'TsAiao CoNcoaDi. — Sì rappre-
asnta: Le Educande di Sorretitó, 
opera del matìstfó cav; Usiglio. -^' 
l.i2^e^4. atto del tallo ;> JZ Jtferte-
strello — e l'aria di Precida nal-
Vopera*. I Tespri'&'ciiiant. 

- -r- Ore 81[2. — . 
TEA-TRO GARiiìàLDiV -^ Là Còmpa-

gnÌBi ÀiilàiièBe di-G.-Gandini, rappre-^ 
senta : Sur Pedrin in coscrizione ed 
il vauBeville: iflf s/atóa del sur In-
cioda. — Ore 8 1Ì2. -̂  ^ 

Si dimda 
A\ domandare ««more s non nccetinr« che 
l i t e l a V B R A G A L L K A N I di Milano. - La 
medesima, oltre la f i inu del preparatore 
viene controacgoata con un t imhro a ' s e c c o : 
0. iralkarii^ mlano, -. 

O '̂̂ afli Dichiaraiione'delia Commissione 
EJfflcìale di JBerlino 4 agosto If?tì9) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
Cam ng. 0. Gatlemi, farimmta, Milano 

Ho voluto provare su me slesso, per una 
ostinata lombaggine, la vostra Tel taul^ 
l'AfBilca, é debbo convenirej^ml ha gio-
Tito molbseimo, an«i pitì che tuà leMal -
tro rimedio % tonicchè potei aziardftrmi dì 
applicarla ai jniei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e n» ottenni Bemra-e felici nani-
tali, perciaà'eé*o affermare àie !n tali casi, 
4 di un eÉfefto soi-prendente, edf nn'appli-
caiione farile e per nulla fastidiosa. . 

, gradite ì sensi di tuia CQDwderaAiooe e 
•tlihé ÌB«Iteral)U& > ,• " ., 

•-•'••.'•••{ Profosaow lUM 
CosU L. i , e la farmacia GAUEANIIa 

,»«)i8ce franco a ^uDÌcilio contro rimessa 

e ^rmwaln causali dalla pu-nezza dì sitn-
Ku«> tento encomiati ed usati di^ dehmto 
dottor Antonio Trewì, 

r T _ _ • 
^ J-

, , Siculiana, 15 inarco 1874-
j p r e g . ^ . ÙaUeani, farmactsla. Milmoi 

I 

: ^Nell'finteresfle dell' ùmanìtft TOfftrente,n^fi 
per rendere iì meritato tributo alla scienia 
ed al merito, attestiamo chtì da ben ii anni 
affiliti d« JRifllide che divenne, terziaria; ri* 
bella a auanti^.sistemi si conoscono per 
combatterla, fìori rimnséro farmaci, noti ed 
ignoti Bollo titolo di spceifìci^ che noo fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
lutti infrutluo*;. 

lìnùf ora accjaistano graa vo^a in tutto le 
Amevirhe, essendo HUI© vÌGincale da varìi 
farmacisti di NuOva-Jork e Nuova-Ori éan», 
che dietro ì feìid risultati ottenuti dnlla 
fljiediiifìufi d'assàggio del ififit, ne facevo al 
Gullffattl coaptcuu dowamh, ondo sop-
per i re alle^esig^ìiJjRe dei niedi*:i locali- ^ 

Ri quaiili flpeciadi vengono pubWlcàtì 
nel la 4 pr^gina dei Giornali, e proi)osU sic
come rìitìedil infaUibili contro le 
i.eucoT^e, ecc,, n ìuno può presentare atto-
stati col fiU^ceilo, delia prat tea come code
ste tMUolo che vennen) adotltite nelle Cli-
nir-btì PrusHìanp, e di cui ne partrtrouo con 
ealore ì due giornali sopra cna t i . 

Ed infatti, esàé combattendo la gonorrea, 
agiacono altresì come purgat ive, e otten
gono ciò che dagli al tr i siatemi non ni puA 
ollf^pere, aa non ricorrendo ai purgant i a r a 
siici od a! lassativi, combattè J[ crttarrì di 
vescica, la cosi detta r i tensiònè d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose- , v 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan
névoli surrogati . 

Si Aiffiaa 
di domandare e non accettare che le vere 
«aUcaxil.dl,Milano.-' 

^.:_ . Napoli^ 3 dic^mbro 1873. 
(iara sig, ft. Salteanh farmacistaj, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi acompariia, da 
cbe Faceto «so delle vostre impareggiabili 
Pìllole an ti gonorroiche, ciò che non potai 
mai ottenere con altri trattamentli aggiun
gerò che ^cor prima di questa mui 
trovava nel w îo da notte del fondo catar

r i quaraiat^mo jfìomo cKè faccio uto VQRO ed anche della reaella, e ch*i dô io 
delle vostre non Kim abbastanza lodate pil-\VmQ delle vostre Pillole» si l'uno che r al 
Iole vegèìBH depurative del sangue mi trovo 
quasi toUlmeme'gu^^^^ <^^ sòrhma tne-
ravigUa di guanti mi viddero prima e che 

rravano della mia piar" 
fedo di che mi reffern 

disperavano deÙa mia guarigione 
fermo 

iad deTotfsstmo - ^ H 

* - d t 

JV ^ 

t rovo t ra scomparvero, ed ora p^sao. evacuare 
Benxa stenti uè dolori . ^ 

Gradite i sensi della mfa' l a t i t u d i n e per 
dizione, e pai vostri 

crai sempre 
VOtìtro servo 

AIFUEOO SzHfiA, Capitario 

U j7rontetza nella spai 
optimi coii&lgU, Oredelcr 

^ - [ 

Boxio le «desinili di molti & 
lìi&iiaU xaùdici ed oap&dali oli-
nioi nìuno potrà dubitare .del-
l'oiScaoia di quQBXe : 

PILII ilKOiiWl 
delpr. D. G. JP. F O H T A 
adotlat« dti! 1S8J nei slSUèoml di Berlino. 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlin» e Medimn „ „ „ . „ , , , „.: «j ' .ni A: (««. „*.,;;« 
hitschrift di Vùr^burq, i8 agosto 188S e 2 5"*","^'* '"*lf ' '*'^J".''"i" di tosse, causati 
lehbraio itìSa «a-• i-hft da vari !W^^i.m.n **• inflammalilone dei llroocht e del Pol-
L t t ó ^ ' a e i K S ^ « S a f l i S c o S i B T ."'«f'i;«rcambìameoU di atmosfera, raffired-

Sodo poi utìÙBslme p«r \ ìjr^dicatort « 
cantanti ridonando forxa e vigore, facili-
tando l'espettorazione, fi cosi liberandoli da 
catarri Broochiali Polmonari, e Gastricit seaMi 
dover ricorrerò ni salassi od alle mignatte, 

Firenzi}, ti diccmhrc 1873. 
; . Preg. aig, Gailpant» F»tiiiadtat%, Milano, 
Dio Ria benedetto, da rd i e faccio qso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colie forKo potendo ora continuare le mlu 
ftmzioni religiosB non chtì le lunghe pre
diche, s e m a verun Inriomodo; seguito però 
a far uso dei vOfitri zuccherini di minor 
azione, prendendone m^osimc dopo le fun-
«ioni. 

rut to Toatrtj deyotissìmo serVo 
Don SfiRAnwo SARToaia, Canonico 

Milano, 10 QllobrC 1871 
jCî O fiig. Galleani. ; ^ , 

Mercè le vostra Pillole Bronchiali potei 
esaere acriUnrato pfer la i»lagione di oams' 
vale appijnto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per ô ŝere stato lìbfjrato da 
uq incomodo Q da una quàdr Qerta bol
letta. , i » | ^ / " 

Vost!tWWSiìùì3a,tò mrvù 
r L , - , 

^ i ^ ̂  .^ FRANCISCO CoRBAantt 
\ ,Vla.S. Raffaele, n.lS 

Prezzo alla scatola le Pìllole L. fi«&0. — 
Alla scatola l Xucchfirmi L . 1 . 6 0 *^ Fratìfto 
L- «.9® contro vaglia pofetalo in tu t ta Italia-

i - 1 •- H Ì . S ' 

RÌVENDÌTORI A PADOVA: 
P l a i i e r l Hanr%|alviera S. Giorgio • 
Farmacia all'Umiewità I-^Ì;IÌ«IIB1 CO^^ 
iiL«ÌII<̂  Vis Veatcovadoìs Fàrmschi all'An
gelo -^ Siunl' BeÉisl*^^ iiarmaolsta: -^ 
B é r a f MiU«Jnas'ier,farmxeiati.i^ Per* 
Ulv, farmacista. Via S. I^renzo .G.Tnuiini , -

Cancelliere delU Pretura^àì SlcuUana 
?!••" (-'• ! • . - ; ' . ' .•! mmhi''i / • , .„ „ , . „ - , „ : „ . 

Prezzo; Scatola da W.PiiloIe;,,, L, ~8O|0gni scatola porla ristrurioBe Boi modo di}•***"»**«•"' 
- " ' • ;\ •,. . :• -.- . b ..-•-.; ., iSiainl P l e l r t t , fatitiadata. id. id. 8e;=̂ n̂r''7 

pnt ro vaglia postale di L, » .»» !* se»- t « r W > ©.. farmaote, Via.Sal Vecchio 
loia. SI spediscono franche a domicilio. - : L _ ^ - - . pannacisS, Via tónine 

•Jj! 
M SO'usarìe. 

I - - . ^ 

V&T cóÉaòdo e éraraiizià llog-li ammalati in tutt i i grioruì dalle 13 alle 3 vi sonò diatiuti medici olie visitano aiiobo por 
malattie-venaroe, • v : ' ^ "' •' ''" ' ' - • - •• - '^ -̂  î '̂ ;--- ~̂  ' ' ' \ ^ . , / ", •, 

^ fcroiià di hstii j R/medi^pofféoiii» occorrere In qualunque wrta di malatillG, e ne fa spedisrone ad c^dt richiesta, munJM, se ti riduce* » « « * « -
èli e»nslgll«b ttiedico, contro rìEQWta di vaglia posiate. ^ / ; ; ; ' • ' ; ^ - \ . 

IM détt» ' Farmacia è faroHà 

j- ^ Scrivere alla i^'urBiiacia g4l. di Ottavio Oaileani, via Illeravija;li, m i a n o 33-40 

Il.A.-
'.L r •^ "i 

( '. 

I- H@iifl/&nr% 
- I F 

del prof. GUEllZONI 
Slegante volume ìn-lS, Padova 1877 

Prezzo iilra Klae. T -. ' 
- ' H 1 

P*u*fi!: dbt t . l j . 
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opere fei&diche ordiua'&a earJaniHtì̂ -, ik 
; tAte dal Wóf. ,F-Colletti e à.-Barbò Sonciu../-; ^ 
- VM. 5. ili 8- . • •. . . *. . ' ' ^ ! ' ' ^ - •:'' 9'''t'^"U 5;^^ 

• " " ' Galateo dei iÈntóioì e dei Mlat i . 
. al I é - • • • • • • • 

ie acqtis imrielSlf àejla XjOjnbardÌP. e M 

J d . : — Dubbio «mila Diatesi ipostenica.,- Padova » 
; ]d. - - Del prof. G. Andrea Oi^comiai e «ielle eae 

- ^ - 7 oper^. :eomir .torioi . -,;.; | ,^^^ v ^ ; , ^ \ ; ;,, V'^ ;> 
©ucoMiNi prof. Gr. A. — P|ier?, modiplie edita, tìd lafe-

d||^ ordinate fdamiotaie djù; prof. F. GoUetti-^^ v 
^> •T! T: ̂  qf. B.:"M«gnar^"SfoÌ. .).0 .: 1 .-•v^'v •i^''\ n̂-̂  ''i-- >;30.-^ 
Mtj#wA prof. Or; B; -^; Clinica medica « prof.'%^ AM- -̂  

"iHoH prof. G. - - Le malattie della peli© ricondotte ;« 
loro elenaenti anatomiei:;- Venezia, in S**. . . ; . :> 

fMrsfMAriasI'. - r Prinoipii fondamentali della perciw-
*^" 8 Ìo^ eà Mooiàdoae. Traduzione dèi prof.'Con-

Pubbìicazioni della Tipogfàfia èdit- Sacchetto 
i ( 'u-^'.>-^. iK --y--ì'-
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Hî * I L ¥ ^ T,\ -». tre 2. 

<, :, ,, ;. <• ìn-12 - r ,Capt. **& 

Miniò l i 

L'Aurora d'un Uomo Grande 
mmedm stòrica m o Atti -

• I : r ' + ^ _ r 

« ^ 

. . = . . , . « 

I - r CM 

' . ; ; = ! 

^̂ M 

•Hi 
l-i 

^ • 

,fc;lK'i" 
-JT-J;;-

in-8 — L / ' l 

"ir.' f • 

'•^f->(' 
'' j 

asrna 
. 1 ^ 

Padova, 187? inrS ir- Lire ^ 

- ^ Il I y 

•'À, ffìvanàeliail cu 
1 1.14-: ••-.l^ ir%' • 

a e e 0 
J -^ 

S o c i a 
I 1 

in-16 — Lire t . 
\* 

V v w v - W v v ^ ^ 1 

N<v*w>rH*T—r 

•V Hftsstlctni € . 
- s. -. A .1. 

•iMtn^ 
h -

1 J t U . . . Ĵ  ^ + ^ 
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